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; L'.·untm ffotlser,vatrice in Svizzera <( C~ll.a leggQ sul. matrimomo, lo nozze 
_.)... furono spògliatii d'òlloro carattere religioso 

' "'T T' d n L'b à d Loca•u·o ., ~o2:~~~:a~i ~i~~~~ é1~~ren~r~c~lJ\~v:~:~~~~~ ?g UI~O' 11 a; .~. ert ,·: i .. '. via qualsiasi impeili\\iontb' lilla colohrazionc 
. ~ !lsse-!ll~lp,a ge~era.Je d~1 ,delegati .dei di-. dello ~tesso il proh\i11rill(o;' e 'le imposte 

t4tSl C~f!C~nl.Oat~O\IIli,·MUVIlllUti Il fìue.ern~:: •
1
coiJ\tiQa\i !Ìiù''~h'o, 1gri\~~ sì,feceri>,'\n~oppor­l~JN,d\. ~c,orsp, g!ornq J8, · h,l adottato Il 't!lbill. · collo ltìto'ro ftiCilitato .. H divorzio 

segnel,lt.e!,program~a :. . .·· . . . . . . . fi•rouo' sji~iari~a:t~ i è .porto ailo,sepit.razion( 
·· « N<ll co~~~rvatori' .catt~llèt, .ole)la! Sviz- f~tto alla leggierr., e petò .soompigii11tn.la 

zll~.a;: ci.l!~ta~o oo~ u~~ p~rttcohu·e: orga· · v1ta dAlle . famiglie. L'articolo sco1asttco, 
nizzazioml n ilo Intento· di efficacemente col qm1Je. Sl.•Volle avere la scnola.Mn con· 

· protègger~· e: difender~· i comuni nostri in- folssiouaie conduce in· ultl~a' conseguenza 
teresa! JlOlitiei, .sQeiali e religipsi. alla scuola .senza religiolie; il dispositivo 

, .., <lù~sti .sono. i ùostri ìntoudìmen~ì : .. c~~ .consncr~ la tUu~g\orjt.à !D f~ttò ,di re· 
«.t, "Memori delle' tradizioni storiche ligwne, aflievollsce. l untont.à ... paterna e 

dellat:aùstra •pa·triil, in tutti idi versi :11111npi viene in a ialo· alla sfronateZZi\ giova· 
della'V'ita polltict\ noi ci manterremo fedeli· ntle. . 
al •fetlfril'lis\ìi.Ò, n.ò .stu:re'riìò paghi a com· , « ~Jl1o. se cotali d~spositi~i. da vici~o pre· 
b'à\tère·q .. l.lili~ .. ias.i ulteriore. céntrnliz~atnènto, g~ nd.Ie:mo. la fa. m .. lghll, n!t .. r·t ~.~~~~~s.e. ono s~ · 
ma';~;'e.rr.lferétno .. a~eor.a. di .promuovere una niS.trtl!h.· onte .sul.la SOC,tetà, L llhmttlltll Il· 
rlforjl\~ di quelle. leggi' ora vig811ti, .)f'. "?rtà d~IIQ 1.n1l~stno. f~ danno. alla . parte 
qu"lUroppa forz11 diedero 11lla Confedera- .ptll ~ena ·degh. opera1; qqella del com· 
zione a danno. dulia· sovranità. cantonale mereto e del tr.,fHco ambul11nte alla por-

« Cosi' è delle• cose militari, le qt;nli zione più. s~lida d~i co~mer?ia?t.i: 
eccessivamente assorbono le finanze dol « In v1rtu degli stllBBt pnnc1pn, le oste­
paese, ·e oltre il neces~ario put·o; r11quisi- rio si sono aumentate. tl' s~gno ~ula. eia es­
seono la forz1t del popolo, minaeciaodolo s$ro causa d81le più svantnggw~e conse­
dl tràvillgere in un arrlscll'iato militarismo guenze per l'eoonom1a e pel VlVd'O so­
il b~nessere geu'arule. Sempre pronti nui etale. . . . . 
saremo Invece 11d oani sacrificio che fosso « .Po.1chè tutt9 questo entra .a formare 1 
richiesto pOr Sai Varo ['onore: e J' indipen" ÒOSlDllll, noi. SliiUt.i.amO e !Lp poggiamo tutti 
denza tl~lla. patria. g~i s~orzi di coloro c~e _hnnoo dì mira 

«Ci dichiO:riamo contrari a qnalsinsi 111 ~1tornan~ !Llla Ja'!lt~lia la s.tHI g1u· 
unificazione· del diritto, oltre qualtto è st~ ImP;tJrt~nza1 d1 npmt10.are lu~to.ntiÌ 

. previsto dalla attuale Costituzione fedemle. de.t gemt?n, dt p.roteg~e~e 1. lavoranti . e 
« Decisa~ten,te ci ~sponomo aqnal'nnqne ~h,.Optlr,t~t coutt;o quais1as1 _sopruso,. di fa. 

sforzò di' togiì'\ll'e Ili Ountonl la tlirei.ìow .v?tlro ~ llldustru\. ?• .ver le.J,. t_l me~lo. ~eto 
della·. p\lbbliml. e~uc:ì~ionè éo.llo ·scqpo di d1 ~1mmn1re. assa1 1 per·1coli socituh. col 
niettertn· nillle Plani délla' Confederazione. pGne nn, _IH_mte al .. ~~~~~ero dello oster.le .. 
· · 

1
· p 

1 
, ' .. , · ·. · . . «Questi lntentllmelttl, com~ .. sono' d1retti 

• ·.t c"n••Jt orazw~e1< rispetto ali~ s;1e ccilttni · r · )l•'" ·r1·1n • · · te· t;~"li · N 12( ·" a·'r'"f''lsli: 
finllt·Z''· devo trovar.11 10 grado di r1spon-. '., . l wo i 0 

. 
0 1!0 . 

0
,. e 11

, 
·der . lralmonte a' suoi impegni .01; qtl t ilberai.lsmo, ~os. vanuo ~ontro anche. al 

e . . ' . • . 0•6 0 medeRimo socruhsmo, accade dr pregante· 1111 onta dtllie eccolSSive· . · · . . · • . 
spese p~!" militare, Sialnil quindi' 11 vversi ... u,,f res~o, la. ca,pltni~ .. dtffet·~n~a ~be ~01 
a n'nove it'lposte e, ~!\belle con ctmlttere d.tv~de •ht f<lhl hb~m,h e dm falst soc~a­
sovorc~i:1m9nte. fi~CIIJ\Ì, 1\Ji~i· aJ.ibiatÌlO l:l ll~tl .stii,IIOI!;l C00Vln~!99~ C~e alla. felice 
c<iìt.v.inziorw, che· nello· insiem•l italia um· s~ln.zw~~· du)la .. q~estto~e. SO?IIIIe,, p1ù eh~ 
mi~islruzioue fedérale,potrubburo o clovr.~b tutto. !{IOVe~a~?0-·1· s~nttm~mt .. ~d l costnml 
bero.

1
esser, r11tti risparmi, llhe. B•trtJhbtii'O c~lstnthl se .1tqU1sternnno d1 nuovo mag· 

pro6cunmente• dedionti a scopi proHluttivi. g10re ·lnfioenza, . 
« ·Fi'nai!Ìrel\te· disilpproV111'1ÌlÒ' il rip11rto • Ili. Neldumi.uio r.eli~ioso, noi_ vogl!am~ 

dei Ciwondari federali che non veiiiw lo. t'ìt:tto Il In Qlnesa tnd1pendentt e hpen 
Mttr<ins~ir~ridosl a pri~èipì di giustizia, di svoi~ere I~ loro dspe~tiv~ atti~ità. P.ur 
ma'· il! pdrte a'preo~cnpazjoQi JHutig 111ne: troppo 111 ~Hl mo11i o~~~ v1ene tmpedtt~ 
e faeciamo v.ot\ p~rchè si arriYi ad una codesta. attiVItà qelltt Chw.sa: e s~vent? 1 
equa rappresentanza qelle m10oranze.• . me~bn della stess.a _so.no 1nceppatt n~ll e· 

« Il, Qu~nto 11Jie questioni sociali della sei'CtZIO tlel. tor~ d!flttt.. 
cui soluzione, i.u questi ultimi tempi lo I_rapportt det vescovt .col popolo sono 
Stato i ti più motti. s~è impacciato, troviamo llost1 sott_o .la .tuteli\ dello Stato.; quella 
cbe ,molti dtsposìt·vi <leilanOo:ltituzione f~· libertà di cnlt1 che fu guarent~t11 •lall~ 
der•1le·•1.serc tano assai dan'uos11 iclluonza Oosttt?.z10ne .f0derale, lino ad ora tn alcun! 
sulla •·vi t:~ 1kila• società. Juogbt non tu cbe lettem morta. Genttort 

Lo scrivere dei vopoll antichi e moderni disamF 
nato, nella snà .origine1·natnra, progressione e 
ammtà dal p;· Giacomo Botta n! f) 

Il numet·o degli analf!Lbeti, grazie alla 
istruzione òbbligat'lria, .va ogni di scemando; 
nou .c'~. o quasi, popolanll cha oggidi non 
arrivi aleggiucchiare, sia por, stentatamente, 
una pagina di no libro,. e a scrtbacchiare 
ben.e o male qu11-ttro ,l'ighe, che un po' ardi­
tamente aspirano al ,nome, di lettera., Epjlure 
qnaiiti ci sono, dau: uo,mo di .lettere che 
pass11 la notte nello stud1o, u\la fantesca che 
tra un servizio e l'altro sudi!. a scombic­
cherare un piatolotto, i quali pensino. alla 
origine di questo strumento tanto potente 
dell'ingegno e dell' intelligenza· nmana? 

Noi'ogni jlio;no.senza d~b~iò lè~~iamo: 
spes~o pure In I,scr1tto espt'llntamo 1 nostri 
pensieri ; ma forse non ci. ri:!Hlgemmo mai 
la domanda ·quando e donde si e no venute 
e da chi siena state trovate quelle lett"re 
che .. cosi . mirabilmente servono allo scop(l 
per cui furono ·inventate; forse non oi siamo 
m11i richiesti che' sarebbe di noi senz11 quei 

(l) ~a. Pier' d'Ar6na, Tip, di S. YincetufO. -· Il libro ~ 
1tnul~p~\e Ifl'l!BB~ l' a.utote in G:eno-ya1 I!U.lita dc}la V1Bita.done, 
~.·a; &t pr,.zo dt L. 2'e.U.J1, 2 •. \o fr•nco di p10lo, 

aegni tanto semplici, eppure cosi preziosi, 
suggello dei trovati urnam:, come li chiamò 
Galileo. ~i legge e si scrive tutto giorno, 
eppure sa~à asstli quando tra le migliaia 
qualcuno si sia messo per un poco a riflet­
tere se l' arte mirabile della · scrittura sia 
opera di Utl uomo solo, o non piuttosto di 
popoli, se sia la creazione di un giorno o 
di lunga serie di secoli, tle sia ii prodotto 
primo .teti' ingegno umano, o il risultato di 
molteplici e svariate evoluzioni. 

Sono questi quesiti impnrtantissimi, e 
parrebbe che le menti umatt,e,. che pure· sono 
tanto desiderose di conoscere la ragione non 
di rado d) cose affatto fri voi e, dovessero 
occuparsene, e ricercare un' adegù>Lta rispo­
sta; eppure cosi non è. 

Il padre Giacomo Bottau, lettore teologo 
e maestro dei .Minori l~ifor1mtti. in un suo 
libro, fmtto dello stuclio di .parecchi anni, 
com'egli se l'i ve nella sua prefazione, ri~[1oude 
appn!lto a tuttti questi quesiti, Noi' leg­
gemmo da capo a foqdo l'importante lavoro 

· e in Ull .volume non grosso di molé trovam­
mo a<l•lensate scienza profonda. vaHta eru­
dizione, sodi e larghi criterii. 

Il chiaris&itno autore divise il suo libt·o 
in tre parti. Nella prima tratta dello scri­
vere ideografico, che fu la prima manifesta­
r-ione dell'arte della scrittu••a: no ricerca la 
origi '"\ e esaminfl le vcuie opinioni circa ad 
essa. Passa guiudi a studiare 111 natura 

cattolici sono cost,r~tti di viaggiare oltre opere e probàbihnente non 's( f~rtì altro 
i confini dol loro Cantone o aneo fuori dolh1. cho fortificarli alcuni. castelli .ctie dominano 
Svizzera, se llauno da 11dempiero a nn pro~ 'la pi11riitra o speèialine!Jtè )e, linee ferro· 
odet

1
t
1
o di e Il.~ I~X~l religione e ~d, nn dovere , vlarle: ~~e m~t~?,no' lÌ , N,apo)i ,é,:~Jlrirenze., 

Il a oro cose enza. , N.è :fervo meno, a q uaqto r1~e.riscono 1 
~,~oi invochiamo la ee$sazione di qìiilsto giqrnl\ll1 H lavoro, delle f~rtific,a~i,onl nelle 

deplorevole stato di cose: l'amministra- .a/tre ,pi,II,ZZe chq più .,p~. abbisogl\~no, ~po­
zione dei bilrirdel culto deve essere H'bera .. Cl !Il mente nella fortezza di Alessandria e 
~ Uedeli debbono po)tere partecipare senza nei paèsi alpini. ' 
ostacoli o s~nz l vossazioni e ciò per tutto 

' il territorio svizzero nguàlmentll nei .Cl\n· 
toni cattolici. Nè con ciò non desideriamo, 
punto una politica confessionale: nìa qoulla 
medesim11 libertà che per noi dimandiamo 
accordiamo anche agli altri, facendo voti · 
che più o più sempre le questioni religiose 

·scompaiano dalla vit11 politica. 
« Finalttieut~, cnme nàturalcos.l e giusta 

vogliamo che la Ohiesa e le sue Autorità: 
anche nel campo delli1 cristi11011 ettrità, 
possano ottenere completa libertà di aziontl 
e eode;ta libert1ì d'azione sia loro ussicu­
ratn. 

«Questi sono i propositi o i pt:incipii 
che ct dirigouo. Su ci sarà dato di trovare 
iu altro plll·tito intendimenti afflui, viva~ 
mente ce ue consoleremo e con lui cammi­
neremo affine di condurre 11 buona riu_sciltl, 
i comuni propositi,. E iuvoreremo tauto più 
lietamente alla esecuzione di q iìesto pro~ 
grummu. iu q nanto. che erodiamo f•lrma­
mente che ciò dòve tornare di gmude titi­
lità e. profitto alla patria tutta. Chll Dio 
et benedica! • 

Ohe c' è per aria.? 

Discorrendo dell!Ì grierra 'd~ iòchi'ostrò che 
si è flttta tt'ill' ltalltì e 'FrtbìCiiì'il Pestel' 
Lloyd dice che. tutto' le voWì lir cui nel 
mondo si ~para tin colpo di fucile, gli lta. 
liani diventano matti. Gli Inglesi• pren·Jono 
Cipt·o, - è nn furto all' Italia;, l'Austria 
occupa la Bosnia e l' Erzego!vina, - è rtn 
fttrto all' !tal in; la Turcbla .doina gli al­
btmesil - è un furto: all' ltalì11; >il francesi' 
vanno a 1'uuisi, -è. un furto aWII~>Iill. 

. Se si lr:g:,:ùno i giornaii ·i l'ili uni • e•l i re­
soconti dellosedute-della9amèra;,sl ilovrebbe 

· credenl che ·il mondo intero, per• antpio che 
8111, sia proprietà italiana, e non o i sarebbe 
bisogno d' nltl'll che di UDil mossa del vecchio 
Garibaldi, per pon·e nel·sno montello tutto 
ciò che vive sotto la luco del sòleì in quel 
m1H1trllo celHbre, sotto il quale trovarono 
rifugio tanto peùsioni; regali e· collcessioni! 

:!\'LEZZI MORALI 

L'Osservati.we Romano scrive: 
Ogni giorno che· pàssa ne impàriamo una 

nuova, circa le arti usate dal ·gove'rno ita· 
li.ano I.JO~: · tra.viS!Ire. i fl)tti ~e!.~ 13 e pet· 

Appreqdi~J.mo 11ai giorl)ali ehe 11 yedure r1tardarne hl esatta conoscenzìk · 
t'nttivil.à con cui sono t·ipresi i lavori por l)ggi, apprendi1imo' éhe il governo ha 
lll ..•. furJiflèaiill!!ll·<·fliih,~l!,m~~t~ktii~ai,~ltPJ?.~~~pij;1 • · · · ·· 'ntare con:.~ ........ ,.,,. 
il governo .tema una sorpreso. 11. uu mo- . . . . . . , rt"J·~~~>f.;il! 
mento ali';Lltro. (specialmente francesi ed austri'uci ), per · · · 

CotÌJinciate sotto il Ministero Mezz'acapo, farsi da essi lodara, per fai· loro falsare 
contmriamonte al parer di parecchi gene" la veri'tà e· iììgjnri11re. Pttpa e ciutolici. 
rali che le ritenevallO assl>lnta)llent~. inutili, Già dicemmo comll 'ai eorrispo.ndenti di 
in poéhi mesi si condussero nìòltò innanzi: giornali fossero stati Haqucstrnti ,tnolti di· 
caduto il Mezzacapo, i lavori vennero ral- spnccL Ad, nno s?lo, nostro llfli,ÌCQÌi:Jlel mat· 
tentati .ma non m11i interrotti, e in questi ttno ,del 13, no fu~ono sequestrati 11. Ora 
giorni si fecero nuovi piani, si disegQarono ·,~bblamò motivo di çredere c~è" ,a,)llaggior 
nuovi forti e tra breve si proced~rà alle parte d.ei nostri suppiell!enLi 'pubblicati la 
necess11rie espropriazioni dei temo i. mattina del 13, col. raceòn~o . particolareg-

Si armano intanto di grossi •:anhoui i glato il~i fatti deìla notte sla st~tR tratte· 
forti già costt·utti, alcuni dei q !la li sono n uta, od almeno ne sia sta t~· ritardata la 
già in completo assetto, e si fanno. veni~e spedizione. , · 
d11i bugni pen~li moltissimi condannati per · Sappiamo. )noltre'che là ll!llBiil~a parte 
incominciare e condurro a termine nel più dei,telegrammi di condoglianz•t man4ati al 
breve tempo· possibilo i forti da aggiun- Vaticano giunse sbagliata;· il. che ,f11 sup­
gersi a quelli già fatti. porre che)nvec~ .di errori involontari si 

Si assicura che a primavera n. layoro trattass~ dl partito preso. . 
occonente per la difosa della sp~nda de- E qnest.i, sono i. mezzi morali, ebe, dopo 
stra del fiume deve essere terminato. La aver servito a faro l' Italitì, !li·a s~ adope­
spoutla si11istr., non ha bisogno di gmndi rano pet' manttmerlll o coosoiidarla. 

'""·1''' " 

dello scrivere ideografico, i mezzi ailoper~ti 
dalle ,primitive genti postùiluvtane per 11t· 
tuare tal mauiem di scrittura, e qùivi fu 
tesoro delle scoperte in Assiri11 e in Oaldea 
dello Smith, di sir Layard e del Botta. 
'rocca poi delia progressione dello scrivere 
ideog1'afico e cieli' affinità· dì esso presso le 
più antiche nazioni posteriori: al diluvio, 
quali i Caldei, gli Assiri i, gli Egizii. 

Da ideografico lo .sCL'ivere si mutò in fo­
netico, ma non tutto ad un tratto, sibbene 
per lenta evoluzione, e quale forma inter­
media fra le due .abbiamo la ideografico­
fonetica, Ed é di questo nuovo stadio della 
scrittura che s'occupa nella parte senonda 
it padt•e Bottau. Mostra 1apprima come ab· 
bh1 potuto aver luogo il passaggio 'dalla 
forma·puramente i<leogt•afica all' idoogt·afico­
fouetica; esamina lo svolgimento di questa 
form>t di scrittum pressa ~li Assimcaidei, 
presso gli filgi•.ii, press • i Obìnesi, e da ul­
timo tmtta dell'affinità delio scr.ivere id.,o· 
grafic<l·fonetico presso gli antibhi popoli 
postdiluvi(IDÌ. 

La terza parte del volume considera la 
scrittura giunta alla sua · for.ma .definitiva 
di fonetico·alfabetica. ·[l chiarissimo autore 
investiga sapientemeute l'origine dell' "Ifa. 
beto primitivo, studh1 la. natura e ii numero 
del primitivo alfabeto fenicio, e lo affinità 
di esRo cogli antic.hi alfabeti. Pass~t poi a 
considerare i pregi doli' alfabeto latino, 1!1 

ol'igi~~ e le pì·oprietà dell' ita.Ìia'Jo; quindi 
tratt11 dei principali alfabeti europ'~i, asia­
tici, africani, americani, ' oc{mnici, e delle 
forme adoperate nello· so'rivere·le lettere al­
ùtbetiche, J?a 1lltimo .ci dà un picculo trat­
tateilo sngh strnmentt e sufle materie usata 
nella scrittura. 

Il padre Bottau, già .corròscinto per la sua 
importantissima opera « H Cattolicismo di· 
mostrato e difeso con le , soie parole e ra­
gion_i de' SUO?i ne1nici »., ci ~à: quindi una 
stort.a coo;t.pmta. d, t, quella .mlrabtle; estrinse­
cazione del pe~Jsiero· nma.nq che ~ la scrit· 
tura.· C~it ciò' egli' h.l\.• re~o nn s.ervizio del 
m11ssimo valore a ttìttì qn~lii che desiderano 
di. veram_e~tJ 'istruirsi e çortlv~i"si 10, spirito. 
Dt questi. Il n~mèro non èiJ!ICC,olo; eppure 
non tuttt quelli che 1\mano· .. dJ• conoscere un 
po' la stona del linguaggitll• scÌ'itt<J'.sono in 
grado di attingere .. alle opQre.,,voluminose 
stamp11te su tale. llrgotl\entp, lo ·[1!1\lì e per 
la mole e pat': essere ~er .lo , più di autori 
stmnief'i non sono. alia portata' di' tutti. Ad 
essi ha provveduto il p'adrti 1 Bb'tt~u colla. 
sua stori11 piana, éoucisa; ordinata· e che 
perciò s! adatta: alle i_ntèliigenze dei più. 
dello scrivere dei ·popoh. · 

Ad. essa noi. fM.ohtmo il più helP auguri() 
c~e st posst~ desiderare acl· nQ libro, che 
moè veuga apprez~atf> • ed accolta · come si 
!ner!ta, e cb.~ quanto. prill!lL si, fQ.Q~ia vho 
11 b1aosnv d1 una seconda e<iiziotle. 
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IL CITTADINO ITALIANO 

tr 

"'"' ·· Tl>rna opportuno ricotdatu lll circolare 
che l' Em.mo OardiualtJ Antonelli, Segretario 
di Stato di Pi() lX, Rorlvevaai Nu11z1 p()n­

, tlfteil presso i Govet·ni esterlj In data del­
l' S novembre 1870. 

Rispondeva con q nella circolare il Oar­
dloale Aotooelli ud un l uug() di~pd.coio cbu 
il ministro degli esteri, Viseonti•Venosttl, 
~aveva spedito iu data 18 oLLobre 1870 alle 
l'o.tenze estere; nel q naie dispaccio, dopo i 
sollti rlbobolì di Ohiesa libera e ltbero 
Stato, di sep1.1razione della Chiesa dallo 
Stato, [di ple_biscito, il ministro italiano 
entrava a illre 11ei seguenti termini delle 
guarentigie che si sarebbero date al Santo 
Padre. 

è Nèl mentre noi facciamo di- Roma la 
. capitale d' Italhi; è .nostro primo dovere di 
diohlarare ohe U mondo cattolico non sarà 
mlnaceiàto nelle sue opinioni religiose. lu 
primo' . luogo l'alta posizione che spetta 

· per~?llalmente al Santo Padre nou verrà 
ìo ideun modo meuomata; li ~no carattere 
come Sovrano e la sua preminenza sugli 
altri Principi cattolici, le immunità o la 
liet& civile .che gli spett&no in questa qua­
lità gli ,suranoo garantiti nella maggiore 
estensique ; i suoi palazai, ecc. • 
, Senta • ora il Diritto. la risposta che fa­
ceva al dispacci~> di Visconti-Venosta i\ 
Cardinale Antonelli : 

~ Rapporto poi alle guareotiglr, diceva 
J'·Em.mo Segre~nrio. di Stato, delle quali 

. pretende il signor ministro veniss~ cireoo-
1 dàta tale votazione, io mi appellerò volen-
tieri alla buona fede di quanti trovarunsì 
pre$enti in Rorua nel glot•uo 2. ottobre 
(giorno del plel;liscito), e sopratutto alla 
teotimonianza onorevolissimtl dei signori 
rappresentanti esteri presso hl Siinta Sede. 
E~si, ebe furono testunoui del modo onde 

·': furonll condotte le cose, che poterono pre 
aenziare la votuzione... si saranno corta­
mente fatto scrupoloso carico di rit'erire ai 
rispettivi Governi ciò che aecndde in quel 

·· giorno, ponendo cosi in rilievo quanto fal· 
lace sarebbe, un giudizio cbe si basasse 
snl risultato d'nm1 votuzione di tal genero. » 

E più innanzi: "' Q.ual fede possa meri­
.iare una promessa del Governo italiano, 

·sia. pure. solenne, sia pure sanzionata da 
, ,, patti internazionali, da leggi, da ~ecret!, 
· da voti .del l'urlamento , ben lo d1couo 1l 

.trauaìo di Znrigo o Villafranca, ecc. » E 
conchiudeva; < Il Santo Padre, . me more 

.. de' suoi dovllri, d~' suoi ,glnl'amenti, delle 
sue pr\lmesse e non ascoltamlo cbe la voce 
della cosèienza, vi si opporrà eostaate­
menle e con tutti i m~zzi di cui può di· 
sporre, dìobia.randosl fin d'ora disposto a 
subire una più dura prìgi<>nia el anche la 
morte, anzichè manoarvi in alcnn modo, 
sia pure indiretto ild appr.rent0 . ., 
· I m pari di qui il Diritto che I a Santa 
Sede nòn aspe~tò cb~ pas;assero l1 anni 
l!er den11nziaro o l'assurdità, o la f11lsità, 
tl'i' ipocri~ii\ delhi politica . delle gumnti­
gHi •. R.icon~sèeodo poi ora il Governo it1\­
lìano la .necessità. di ab;JJirlo, viene 11 ren-

'dere ·~olenne omaggio all'alta. sapienza obe 
diresse i·· consigli del V atlcttuo, E' confessare 
al cospetto' del mondo che le guarentigie, 
da 'lui a·rcbitettate, e dal Papa noa mai 

· ·ficèettate, non e~bero altro risultato cbe 
quello dì volgersi' contro i loro artefici, 
gettandoli nel labirinto di Creta senza 
usci t&. 

Frattanto la Società dei Diritti del· 
l' Dotno ha promos~o un meet·ing d,. to­
nerai domenica 7 del prossimo agosto in 
.Roma per affermara la necessità dell'aboli· 
zione delle Guarentigi•!· E i Reduoi delle 
Patrie Battaglio .in assemblea generai~ 
b:muo np11rovato un'ordine del gim·no, col 
quale si fanno voti per l'abolizione del l 
Articolo dello Statuto. -

Dop\1 tutto, qu~sta gentil è logici\, emi: 
nenteruente logietl e dico in . sostauza oiò 
che noi abbiflrno snmpre sost11nuto. Chll 
eioè In rivoluzione italiana vuolo b•Jn altro 
tlhe l' 11bohzione d~l potere t~mporale l e 
che perciò f.-a essa o il P11puto ogni rav­
vicinamento è impoasibil~. O }lerehò i mo­
derati, i progrossisti e lttlti qua·nti 11011 
devono imitar quest' asemjlio di fmnchezz:\ 
e ch1amar lo cose col loro veri nomi~ 

Salutare reazione in Europa 

Leggiamo MI Oourrier de Bruxelles: 
Le elezioni hanno a voto luogo ili O la n da, 

nel Lussemburgo lld in Baviera.· Nei . tre. 
paesi i Cilftoliel banno guadug!lato ou oon­
siderev9le terrono, dappertutto la lott11 è 
portat11 sul tet•t•eno dellt1 Seno!~. 

Vi è nna reazione formiil:~bile in tnlia 
l'Europa contro la scuoh1 s<JnZII Dio. I u 
Prussia si stabìllscou<l quasi d11 per tutto 
Sèuola ufficiali; iu An;tl'ia l~ turpitudini 
doll'ins~gnam~nto !letto neutro banno fatto· 
ft·emere i d~putati del paese; 

Grazie al perverti manto !MI' insegna­
mento pubblico, i cattolici hanno oggi lt1 
maggiomn~ll nel Granducllto del Lussom~ 
bu1·go ed in B:tviera. Uniti ai conservatori 
protestanti, sono in Olanda abbastanZtl nu· 
morosi per pamli~zar•' l'azione li beralu, 

A n•errà lo staooo nel Belgio; il bnou 
seuao b~lga non sopporterà lo fottio mondi 
e materiali dell'ioaegnamunto ·ufficiale. 

Gli orologi del P. Embriaco 

Ecco qnaanto scrive l'Osservatore Cat­
tolico circa l;'li orologi del vnlente Dome­
nicano, che fanno onorevoltl mostra di Rè 
all'Esposizione industriale: 

L'orologeria non present'l. solo delle buone 
costruzioni d'oròlogi dà. torre; aa sàltij da 
tasca; ma presenta. ancbe delle vere i n· 
veoziooi, fra 1~ quali ue pi11C~ segnnllll'e 
in ispeeial modo quelle di r. Gio. Bt1tta 
Embriaco dell' iuclito Ortliae domenicano, 

• l'er qu11nto \'emp\età abbi•1 cercato di deni­
grare·la fama dei religiosi, non riusci a 
togliere ùall:\ mente del pupolo che il f1·ate 
rappresenta un tipo di lavoro paziento, 
minuzioso, esattn; da qu'. ehu l'annunzio 
degli orologi del P. Embriaco destò una 
universale simpatip, ed aspettazione. Ma 
qui le virtù del frate non si manifestano 
in un lavoro materit\1~, sibbene in llll lu­
voro più nobile, nel lavoro della monte, 
E .si che o i volle ht sapient.e longa n imi tà 
del religioso per dividere gli ost:tcoli cbe 
si oppongono alla perfetttl ilscii!!IZione do\ 
pendolo opponoudo agli ostacoli variabili 
un impulso variabile nel genero di scap­
pameotll, ed agli ostacoli minimi e costanti 
(attri~o di sospensione e resistenza dell'11ria) 
nn impulso proporzionale e costante che 
un piccolo pendolo suppletorio. Un'altra 

Ullngnaggio della Lega continua 11 man· invenzione allatto nuova o di ordi11e di-· 
tenersi all'altezza della situazione. verso è qnel!a che riguarda la soneria, e 

'Eoooli.e un piccolo saggio tolto dal. suo della quale può accorgersi chiunque anche 
ultimo numero: non pratico di meccanismo. 

Il solo confronto degli orologi dol Padre 
. c l clericali aoao pericolosi fin .che il Embriaco cogli orologi comuni basta a far 

Papa tl.ln Vaticano, principe e pretenddnte, rilevare cbe gli orologi dtJI Rev, Padre, 
e lu ri.veriscono gli ambasciatori dell'altre mentre suonavano uno le ore o le mezze 
gentil'e ftn ch11 gli fan corona le cnse e l'altro le ore ed i quarti, si assomiglia­
generalizie. vauo a quelli obe non banno soneria; il 
·c·~ppeua il SIGNOR f'ECOI abbia preso cbe vuoi dire ch6 il Rev. Parde ba saputo 

a:lloggio all' Esqailino o alh1 locanda di sopprimere multi ord1gni e presentare la 
Roma; o siasì imllarr.ato a t.Jivitavecchill, sonerin, r~uobe più complicata, sotto la for­
ognf .virtù. delhi clericaglia cade como ma di poccbissimi puzz1 meccanic<. I pr11~ 
ootpo morto, ogùi incanto sparisce, ogni ticì poi, nella grandtl soueria ad ure e 
favella divien muta». quarti, putranno rico 10scere molte iuge. 
· il.icQrdiamo cb.4;1 non moltissimo tumpo ad- gnose disposizioni meccaniche le quali 
dietro nella Oamera dei d(<plitati a Vienna mentre conduc<JUO allo stiopo finale di som­
~~gui un baooano infernale, percM un do· pliflcare nel suo complesso il meccanismo 
pu~ato c11ttolieo fece osservar~ cbe se il mostrano nell' inventore un ingegno acuto 
Presidente tollerava che la regina di Spa- 'e profondo. 
gua, venisse chiamata iu quell'aula ta. Nè la fe,londità inventrice del Rev. Pa­
signora Isabella, un g\oruo poteva arri· dro s'è limitata agli orologi a l'endolo; 
vare in coi si sar~bbu dato ull' imperatore eseu. ha .affrontato uucbo l' 11ltro problema 
d'Austria del signo1· F,.ancesco Giuseppe. ben più delicato <ie~li orologi da tasctL, ed 
Mu l'Imperatore d'Austria noa ora pl'lgw ha saputo aucbo <JUi iuve.utnre uno soap­
niero, la1ldove il Papa il sub aliena pote- pamento affc~.t.Lo nuovo e ltde che all11 per­
state cunstitutus: 'luinlii ai può impune· fuziono del camm1n•l B<'guatugli congiungo 
l,'lltnte iu•ult«.r\1! · · tale unQ. semplicità cbo a petto di esso gli 

scappKmontl 11 eilindro c ad àocot·a sono 
veri lablrfuti. 

E polcbè oggldi in Italia non manchiamo 
di buoni costruttori, sarebbe per l'Italia 
una bella vittoria sopra la Svizzera e l'In­
ghilterra stesa~ se approlltti\Ssero delle 
invenzioni ilei r. Embrlaoo nell6 quali 111 
grande semplicità mer.eanica, renderebbe 
poRslbile la costruzione e vendita di oro­
logi ad un pt•ezz() da non temere la el\n· 
correnzn dell'estero. 

Governo e Parlamento 

L' imposta · milit!lre 
11 ministro Magliaui, preoccupandosi della. 

' necessità. di aumentare le nostre risorse mi­
li~ri, studia presentemente sull'opportuni t!\ 
d1 Introdurre .anche in Italia. una speciale 
imposta mìlitare, come· è in altri paesi. ·n 
ministero vorrebbe far. ciò senza , colpire la 
generalità dei contribuenti, e ricercando i 
mezzi neééssari nella classe di coloro, i 
quali per r uno o per l'altro motivo godono 

-eccezioni nella prestazione dél servizio mi· 
litare, e sono in condizioni lioaozia•·ie tali 
da poterlo fare. 

11 ministro :Ma~liani per mezzo del mi­
n'ist~ro degli affo.ri esteri, sta procuran­
~osi .tntte le ,leggi e le disposizioni che sono 
10 VIgore ali estero sopra questa materia. 

Notizie diverse 
Perchè tutti i servizii degli uflicii pro• 

vinciali dipendenti dal Ministero delle :fi. 
~1an~~ abbh,lUo. ad, aver~ Ut< più. a~monicB 
~ndm~zo, s1. du~e che l on. Magham aqbia 
10 ammo d1 chmmare a Roma di tanto in 
tanto gl'Intendenti di finanza; ed adunarli 
sotto la sua presidenza per consultarli sul· 
l'indirizzo dei servizii finauzi11rii, sulle ri­
forme più utili, sui miglioramenti da intro· 
dnrsi nelle amministrazioni, e su~li stesRi 
provv~dimenti d'ordine gen~rale che riflet· 
tono 11 personale della provmcia. 

- Si dice che il Guardasigilli studi un 
progetto,· per la Cassazione unica, e per la 
ripresentazione del Codice penale e l'~bo­
lizin4l della peua di morte, 

- I comandanti dei corpi d'armata, com­
ponenti il Comitato di stato mag~iore, avendo 
terminati ì propri lavori, sono tornati alle 
loro sedi. 

Il Comitato ha deciso la consei."Vazione 
della fortezza di Verona, non però eome 
centro di difesa, ma come base di operazione 
date certe evenienze. 

- Magliani ha dirétto una lettera ai reduci 
nella quale li ringrazia del loro indirizzo e 
della proposta corona, pregando però di 
impiegare il ricavo di qualsiasi sottoscrizione 
a sollievo dei reduci operai priù poveri. 

- Si accerta che. il. Governo temendo 
gravi disordini dal Comizio deliberato pel 
di 1 agosto, sia. deciso a impedirlo. 

ITAI.JIA 
Pesaro - A Fano nelle Elezioni 

Amministrative trionfò completamente la list!l 
cattoliea, · 

Parma - Un banchiere della citt4 
è stato truffato della somma dì lire seimila 
da uno sconosciuto che era alloggiato signo­
rilmente all'albergo della Croce Bianca. 11 
truffatore fatto il co)pu è fug?ito. 

ESTERO 
Russia 

I/ orrendo eccidio delle 119 donne e fan­
ciulle, avvenut.o. in Russi;~ ~ confermato 
uflicialmente. il Go_!os reca la seguente· 
narrazione del· fatto: 

ln nua piantagione di baròabietule d'una 
fal.tOl'ia nel tlislrotto t! i l'lntinol (governo 
1li Knt·sk) 119 doune. e. mgtzze volemno 
sospelldere ìl lavoro pllrchè l' autministra­
tore della piautagionu foi'OiV:l foro poco e 
poss1mo. pane. Quaudo qn,;sto donne dopo 
la refezwno di meriggio si ritirarono a 
riposarsi iu 011 tloni!,, l' alnlniulstrtttot·e ve 
le rinchiuso a chiavo o quindi si alloottiUÒ 
ì n ealesse., l'v co. rloJio gi uus<wo quattro fa­
tnigli ed irJc,;udutroao il lionifll. 

Le liam1nll di varuvt~rouo rapidttmoole ed 
in un attimo tutto il fienile Jlfa avvolto 
<tell' orribile vortiM· ili fu ono, Lrt gente 
accorsa non fu in grado di aprire (u [!orta 
verehè le donne dtspurate vi si erano strette 
coutro bd il batt1mte si apriva al di den­
tro. l'ortauto tntte ·119 quelle sventurate 
trovarono orribil~ morto fr11 le tlarume. 
Cinquil solo fnrouu t<Jito nncor vive dal 
funco, mtt mut·irouo SIIbito por le ustioni 
riportato. La. vista <li q11ul mucchio di 
carue carbonizzattl era urromla. 

Dei quattt'O incendiari, uno si ò affogato, 
gli altri tl'e sono stati \\n'estl\ti, 

DI.A.RIO SAO.RO 

Venera~ 29 luglio 

S. Marta v. 
, Protettrice o elle epidemie, - N ovena di 

S. Gaetano. 

Opera doi Gon[ressl Gattol!ci in Italia 

Comitato Diooesano 

Ill.mo e M. R. Signore, . 
Per fa~ilitare l' esecuzione della propostà 

fatta e v1va~ente raccomandata nella prima 
Aqul!anza D10cesana dei Comitati Parroc­
chlah te~uta n~l Se~tembre dell'anno scorso, 
p~r la r10rgamzzaz10ne della Pia Confrater· 
m~a del Denaro di. S. Pietro, il Comitato 
D1ocesano ha fatt1 stampare dei foglìettì 
p~r la racc~lta delle offerte, e dèlle pagelle 
d1 Bflgregaz1one d~ l'ilasciarsi a coloro che 
aderzscqno ~ quest opera destinata a man­
~ener v1vo l affetto e. la venerazione verso 
1l Sommo Poptefice, ed a soccorrere l' au­
gusta sua povertà nelle attuali condizioni. 

~i raccomanda ,poi caldamen.te allo zelo 
de1 M . . R:. :t::ar~oc1 .e Curati, ed ai Comitati 
Parrocc~1ah d1 prestarsi con tutta premura 
pe~·chè m . tutte le Parrocchie venga costi~ 
tu1~ala X:la Confraternita,· che . servirà ad 
eccttare l operos1tà. dei cattolici ed a fa1· 
co~prende;re la. ut~lità pratica. della costì­
tuz.wne de1 Coz~utatl Parrocchiali ; • ed a ri­
fel'lr4l al Com1ta~o .Diocesano prima del 
lO Agosto p. v. 1! risultato delle pratiche 
fatte a ques~ scopo, per I>oterne dare 
a~aloga relazwl!e nella seconda adunanza 
d1ocesana che SI terrà in Udine appnnto 
nel. di 10 Agosto 1881. 
. Quanto consol11:nte s!lrebbe pel Comitato 
11 poter annunCJ~e, m quella circostanza 
che 1ft Confr~te~mta. del Denaro di S. Pie~ 
tro s1. è r:ost1tmta m quasi tutte le Par­
!occhle. d1. questa . va~tll: Arcidiocesi, e che 
1 Com1tat1 Par,rocch1ah con zelò si prc­
s~~no per quest op~1·a,. che forma una delle 
p1u belle dunostraz10ni dì fede del nostro 
secolo l 

Ed. a sollecitai'~ la raccolta dell'obolo 
n~ spmge ancora il pensare che nel mese 
d~ Otto?re p. v. avrà luogo ~n Pellegrinag­
giO Itahano a Roll!a, che s1 sta organiz­
zando a cura della . Presidenza dell' Opera. 
(]ei Congressi Cattolici- in Italia. 

Da parécchi anni i nostri fratelli della , 
Gei.·mania, della Francia, della ,Spagna in 
numerose carovane concorrono a Roma per 
presentare personalmente coi loro doni Je 
proteste del loro affetto e del loro atto.dca• 
ment? .al Suc~essor~ di .s. Pietro. Nei giorni 
scorsi 1 popoh SlaVl m hanno .lasciato un 
eloque;nte ese~pio ,del_la loro fede e della 
l~ro p1età. Gh Itaham non si lascieranno 
vmcere ce1'tamente nelle manifestazioni di 
fede e di venerazione verso iJ·· Sommo Ge­
rarca che governa la Chiesa Cattolica e 
noi siamo certi che tutte le Diocesi d'ItaÌia 
S!lranno larg~men~e rapprese?tate nel pl'OS· 
SIIUO Pellegrmaggw, tanto p1ù che si com­
P!rà prpna che si chiuda il Santo Giu­
bùeo .. 

In qnel\a circostanza si vorrebbe pre­
sentare al .s. Padre la prima offerta della 
Confraternita del Denaro di S. Pietro rico· 
stituita· nella Arcidiocesi di U di11e. 

Si è perciò· che il Comitato Diocesano 
prima del lO Agosto p. v. attende dai M. 
R. Parroci e dai Comitati Parrocchiali la 
spedizione delle . offerte, raccolte. 

Le i~truzioni più ~attagliate che guide­
~anno ~~ Pellegrmagg1o a Roma, verranno 
m segmto fatte conoscere, per norma di 
coloro che vorranno prendervi parte. 

Il Comitato ~egioJ!ale Veneto ha disiwsto 
per un Pel~egrmagg1o !!l Santnario della 
Madonna d1 Monte_ Ber1co presso Vicenza 
pel di 8 Settembre p. v. 
. MeJ1tr~ eccitiamo. co!oro che possono ad 
mter.vemre a quel: ?•voto . Pellegrinaggio, 
v1vamente raccomandiamo a1 Comitat1 l'ar· 
rocchiali della Arcidiocesi di Udine di 
ù;nìrsi in i~pirito a. quei divo ti che in quel 
giOrno sahranno Il Monte Bel'ico ove 
piacque alla Vergine SS. di mani!~stare 
la sua potenza con una immensità di pro· 
digi, visitando qualche Chiesa od Altare a 
Lei consachrato, :eer implorare nella unione 
della preg iera la protezione della Gran 
Madre di Dio nelle presenti tribolazioni. 

Ai M. R. Parroci ed ai Comitati Pnrroc· 
chiali raccomandiamo inoltre . di inviarci 
entro il corr .. mese di Luglio un cenno 
sulla istituzione dei Comitati, e sulle opere 
da essi compiute dopo il Settembre del 1880, 
e di intervenire numerosi ·alla Adunanza 
che avrà luogo, come sopra, si è acèen· 
nato, n'al 10 Agosto p. v. 

UD!NII, 9 Lurll• ISSI. 

PEli •~ comuro 
Sao. GIOVANNI DA~ NEGRO Prm'ihntl 
.l.n. VINO, CASASDLA Sevretori•, 

Lo zelo del Comitato Diocesano e dei 
Oom~ttt.ti F~~>r~occhialj. nel prQ!lluovçre lo 



manifestazioni di fede e di cristiana pietà, 
()i riescono di grande consolazione i e mentre 
vi'mmente raccomandiamo le opere accen· 
nate nella premessa Circolare, preghiamo 
il Signore d1 versare con larga mano le sue 
benedizioni sopra ·tutti coloro che in <J.Ua• 
lunque modo si presteranno. per la istitu­
zione, diffusione; ed inct•emento delle opere 
stesse. 

UDll!E, 12 Lùgllo 1881. 
Futa ilei SS. Palro11l ckll~ b•lillo<OII. 

+ ANDREA ARCIVESCOVO. 

Cose di Gasa e Varietà 
. D pulitore Biguete. Dal Sì g. E. ~'~t·· 
rari riceviamo la segueute : 

Onorevole. Big~ Redattore, 
Udìno 28 luglio JB~J. 

Nel Giornale di Udine dì ieri vidi rl· 
portata una r~lazioue estratta dal llollettlno 
agrario relativa all'applicazione del pnli· 
tor.,· Jliguette · nella m1a f•tbbrìmt presso 
Oussignucco. Nel mentre si trebbi11 il fra· 
ineuto se alcuno ne avesse di molto sporco 

·ruò averlo ancl!u purificato mediante ·il 
taseo del 112 010 in più .sopr•t il prezzo 
usuale qella trebbiatura. del frumento, che 
à il 3. 1!2 OJO •. 

Mi è gra.to per tanto darle notizia como 
quest'operazione che credeva molto difli· 
eile ad introdursi incontri molto. il favore 
dei contadini i quali poritlcaoo io massima 
parte il grano e ciò in vista. del modico 
prezzo che loro viene n costare poichè con 
la fatica stessa che fanno a trebbiare il 
grano lo possono il vere mondq da materie· 
ebe ne!!Snno potrebbe sc~gliere cosi bbne. 

Mi è toccato il caso giorni sono di treb· 
biare una partita di frumento dove iu ki· 
logrammi 3600 si levarono kilogrammi 80 
veccia pura e kilogrammi 40 avtlna che 
crebbe e maturò assieme al frumento. 

In media il frumento sporco di queste 
contiene il 5 Olo di scarto, DIII .si sono 
trebbiate delle partite che contenevano o l·· 
tre il 10 010 come risulta dai miei regi· 
stri. Ora il vantaggio che proviene all'a· 
gricoltore dnlla pulitura del fmmento è 
grande non solo per la semento che può 
avere netta da materie eterogenee, rua al­
tresi perchè molti banuo uu frnnt•mto tulu 
cb e dovrebbero vendeflo a vi l prezzo e 
com~mrne di buono per pag:tr>l il lltto. 
Ora. col pnlito1'e levandosi le zizzanie ec 
cuti il frumento in istato da poter es<~~re 
ricevuto da chiunque. 

Mu 11 vautaggiU mag~iore Sdrà cbu d 
pa011 ti<:llvru d.t narcot:clltl sost:tnze saril. · 
p•ù H<iltlur~, eri in t~• v .. l,i l'"'···l11\ qnr<·a 
(lpil.t.IZ.lO H'- da IHt' l'...: Ifa t•, IH ahii.ISJ.I /. 
buurt sncc,~S'u lJIIS"', "' <~· ...... l :..: ·~ 11 
1118111~ nelhl Il'• i:liH 1Lfll\1 ./ 1 llo:tj'l ·, ICI i· 
tUILi )!OSSIIIIO. ijH.,tll'l' ·l Vllnt,u~glo Cil\l '"' 

lierivn. 
L:t sp• an di ap1il1c.,z,,"e è eo~tosu v'" n· 

lll61llf, m•• \1·~ il 1\11•• IJIIill••P', CllllllCill\1 a 
posto. costò t,. 4000; m't •l'ali Ili parte Ile 
·vcst por m ·al'' d1·1 ;ul~ l.nlhbiall'ìc\ 56\lllÌ 
taSSI!rO COl SISto~ll a Vt'CilhìtJ JlOtrebbe UUCil· 
dere il caso chu \l c:nt<t•lmo fo;~,. uli,trt•llO 
,. sco111are di uu,vu d f, umento per •t· 
verlu uettu, lllo.lttlrll l" trubllmtric. bàttono 
ei il buono come il cattivo grano, quindi 
la n~cessiià di sepamrlo. L11 v,,ocie pni 
non so un merce da gHtarsi. Sono desse u 11 
foraggio eeeelleute, ed oggi valgJno dagli 
8 ai 12 frau~:hi il quintal•l, s~cvudo la 
loro q nal i ià più o me~o buona. 

Dol resto ognuno è libero di averlo sem· 
plìcem•Jnte tret1binto a doppia veutilazionu 
oppure uncbe purificato passaudolo p11l pu­
litore. Siccome pGi ebbi già qualche ri· 
chiest11 ptlr puss~re la smitclote, cosi avverto 
che niun mezzo per semplificare 1"11peraz1oue 
è migliore di qut11lo di vemr col frumento 
in paglia, ginccbé io questo caso r alimun· 
tazìoue del politore è p1ù regolai'<<, qoiudi 
il lavoro più esatto o hL spesa minorll; 
mentre per passare il grano solo senZII 
trebbiatoio il tasso e l' tlll,O per 010 di. fac­
chiuuggi, che samnno ·eseguiti dal proprie· 
tario del grano. 

Vogli11, sig. Redattore, accogliere questa 
mia relazione nel pregiato suo giornale, ed 
accolga i sensi di stima con 11he mi 
professo 

suo dev. mo servitore 
EUGENIO FERRARI. 

Congregazione di Carità.·(ll elenco 
otfereuti pet 1881). 

Braidotti ftatelli L. 50 - Degani fratelli 
L. 100 - Fìlaferro Maria vedova Burani 
L, 4 ._ F•laferro Antonia L, 4 - N N. 
L. 20 -- Go bitto. Elisa L. 5 - Minisini 
F~11cesco L, 11) -: .9~tn9i~ni in~. Vincenzo 
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L. Hl - Vidoni ing. Giuseppe L. 6 - Mor· 
gaate oav. Lanfranco L. 6 - Pradolini An· 
toni o per la mascherata d' Orsaria L. 30-
Corradini Ferdinftndo L. l O - BuRinelli 
l!lleua L. 10 -. Gaspardis Giuseppe L. 12 
Perulli Cesare L. 20 - Braida. Mv. Nicolò 
L. 100 - Esattol'ia Comunale di Udine 
L. 50 - Co, di Brazzà famiglia L. 100 -
Pnpl\tti Giovanni L. 60 -·Della 'ltua Anna 
L. 15 - Vittori ~'elice L. 1.50 - (Jrovatto 
Giacomo c. 60 - Chie.ffredo Tribolo L. 2.35 
- Conti Giuseppe L, 5 - ltnbazzer dott. 
Alessandro L. 5 - Sette Luigi L, 5 - Treo 
Lucia .L. 20 - TosoliiJl fratelli L. 7 - Do-. 
rigo cav. Isidoro L. 40 - Fiappo Ferdi· 
nando L. 2 - Braidotti cav. prof. Giuseppe 
L. ,) - Ba!lioo Rosa r,. 10 -· Cecchini 
Francesco· L. 5 - Morelli de Rossi Giuseppe 
L. 60 - Canoiani dott. Luigi L. 5 - Levi 
dott. Giacomo L. o -'- Del Giudice Pietro 
L. 10 - De Marco Antonio L. 10 - Pa.n· 
tarotto Giovanni L. 5 - Zoratti·Diana Ma· 
ria L. 6 - Viara Costanzo L. 5 - Ore 
mona Giacomo f,, 5 - Berghinz Giu~eppe 
L. 50 - Carrara Ottone L. 10 - Gobessi 
Antonio L. 3 :- Mioljalloni Giuseppe L. lO 
FRrrarì Francesco L. 20 - Oant11rutti Viu. 
cenzo L. 50 - Burghart Carlo L, 20 _: 
Leskovioh, MarnHsigh e Muzzatti L. 20 -
Tomadoni Rioardo L. 5 - Mangilli marnh. 
Fabio L. 28 - Dorta fratelli L. 20 -Com· 
messatti Giacomo L. 50 - Ferrucci IJ:ia· 
como L. 12. 

Grandine. Q,uel che si temeVtl è pnr 
troppo avvenuto. Ieri su quasi tntt11 la 
zona che va da Buttrio '~ Cividale è èaduta 
la grandine. La gragnaola h~t cOlJJito purd. 
di nuovo i territori di Gemona, Buia, Ar· 
tegoa e Venzone dauneggiau•lu specialmente 1 
lo viti e i frutteti ebe umno stati rispar­
miati dalla grandinatli di Venerdl. 

Meteorologia del Dlese di giugno. 
La nostm ~taziOntl moteorulogica fu· q u"llt1 
in Italia ove ca1!de il ma3simo dì ar.qu<l, 
cioè III. 180.3; nel gluguo del 1880 nn 
caddero 178.3. Riguardt> alla temp,ratura, 
!:1 ma~sima si verificò nel giorno 24 con 
gr,tdi 32,2; la minima nei giorni 10 e 11, 
con gradi 6.2. 

Bollettino della Questura 
del giorno 26 luglio 1881 

Furto di avena. In Oo·lro1po i soliti 
ignoti da un cam110 thll pus~itlente Il. A •. 
rubariJnO 5 Kilog. di avena levandola dU:Ila 
piant11. · 

Gli stessiignoti ia Aviano nella casa 
del C011tt1dluo O. P. ov' era accorstt molta 
goote per estioguere un incendio, pensarono 
di ILnouttursi un rJortafoglio oontllneute ·liro 
67 11h" t.r,lv,,vasi sopm un11 cassa. 

Per causa accidentale ~vilupp<LV l'l. 
in Avia.loJ ti 22 co1-r. il fo.<lco nella m1~11 
~el fl'tttelll N. Gruzie ul pronto acvori···re 
•Il q n·· l.t'!TaZMl~Ì '' d,·~li ag~Hti ddl;L P: T 
p 'è 11 bn·V•' ••ssel' 8p>ln!oJ. Il •h1111101 11,.,., •• 
~ ·l•• il !1 (,, 100 :!sr ~lll\8ti 11\ t'ttiJbn~at" 
c~o JIUd el'a u::~:dcuratu, 

Il telefono in prigione. L•·g~esì nel 
gion•alo l•1 Luudère ètetcrique che, ne.rli 
Stati UniLì, il tulufuuo Vien posto il ;~r­
viglo iull:1 giustizitt per surprend11fe Ju 
converdaZi<Jui scamt>mte in carcere fm i 
rlettlllll!i. 

llmi<1rofouo permetltJndoJ distinguere tutti 
i su•Ju i emedsi i n u 1111 st,lDZil ~snza eh·: alt 
necess:u·w ehe lu bocc11 di colui cbu parla 
sia 111 Ctllltiltto lmmetiitlt6 Cllll 1':\p\H\l'UCl\hio, 
hanno avuto l'idea· a Nuova York di porre 
11u microfono contro il muro di noa cella 
carcemria, cnoprendo accuratamente l'aper­
tura. con dulia carta leggerissimtl, trafomtt\ 
impercet.tibile. 

La g ustizia ottenne cosi delle importanti 
rivelazioni che non si sarebbero potute 
avere con altri mezzi. 

Ora però cbe i detenuti cQnoscorio la 
8o:operta si guarderanno bene dal parlare 
1111 alttl voce. 

A proposito di due Corrispon· 
denze da Cividale. Due corrispondenze 
da noi pubblicate sul Collegio Convitto di 
Cividale, parvero a taluno di colà sostan­
zialmente lontaue dal vero. È perciò che 
l'illustrissimo Sig. Avv. Dott. Paolo Dondo 
ci favorisce una sua lettera ed un docu­
mento. 

A dirla schietta noi troviamo che il 
documento prova la lealtà del nostro cor· 
rispondente. Ad ogni modo per non parere 
partigiani, e sopratutto perchè alcuno non 
abbia a dire che vogliamo sostenere cose 
non vere diamo luogo alla lettem ed al 
documento tal quale ci vennero consegnati, 
e per soprappiù riproduciamo le due cor· 
rispondenze sicchè gl' imparziali lettori da 
sè possano formarsi il giusto criterio sulla 
verte!lr.a, risparmiando a noi t11uti co­
menti. 

Fregiatissimo Sig. Dit·etlot·e,· 

Cividale, 24 Luglio 1881, 

Più volte si .videro nelle colonne del 
C?:ttadino Italiano delle corriSpondenze 
da Cividale con · attacchi diretti contro . il 
nostro Colle!l'io-Convitto Oomumìle, e con· 
tro l'.A.mmimstrazione del Comune che lo 
sostiene; - attacchi che non furono. ono· 
rati di. risposta alcuna, perchè privi del· 
l'autontà, od almeno della responsabilità 
della firma, e perché tali nel loro· conte· 
nuto, che l!er poco vi apRarivano chiare 
la esa,qerazwne o la falsttà. . 
. V n gior.nale. ~he s'intitola ;eligioso; po·. 

ldu;o, satentijico 1 commerctale, non può. 
che scayitarne acco&'liendo corrispondenze 
con tali mende; qumdi devesi presumere 
che il suo Direttore u' abbia . subito · in 
buona fede la mistiticazione nell' aecor· 
darne la pubblicazionei · 

A rendere persuasa la S. V. della ve­
rità del. mio a~erto ~i limito. a sp,edirle 
quì umta copm uffioJP,lmente' autenticata 
del Verbale ilella Seifuta Consigliare 14 
andante P,er quel che riguarda il discusso 
ed il dehberato circa li -articoli 30 e 68 
(che qul pure trascrivo) del Regolamentò 
organ~co del Collegi? sumenzion~to i dal 
che s1 formò mater1a per due ·di inffatte 
corrispondell7.e~ state pubblicate uelli nu­
meri 156. e lo9 del Oittadino Italiano. 

Credo dovere di qualsiasi critica leale 
di premettere con tutta esattezza quanto 
si vuoi critica. re. '-- ~,on d~\bi~o quinui che 
la S. V. vorrà computcei'SI di aderire alla 
d?mauda. . che venga al.tresl ,pubblicata nel 
gwrn,ale J~tesso la copia uni tale, onde ciò 
pos~a servlre anche a giusta e doverosa 
rettifica delle esagerar.ioni od alterazioni 
contenn~e n.elle acce?nate. due corrispon­
denze s1a riguardo &l fatti, como rispetto 
alle persone. 

. ~ogg:iungerò soltanto c.he questo si è il 
des1deno espresso da tutt1 i membri della 
Giunta municipale, nonchè della maggio­
ranza dei consiglieri che in quella seduta 
V?tarono ; e che 1' argomento medesimo fu 
discusso per. b~n .tre volte, ed-in differenti 
sedute ·Cons1gltan, ed ognora riportò con­
forme delibemzione, e che io sono e sdrò 
og:nora .tollerante della libera opinione de­
gli altn quantunque opponenti. 

Oolla dovuta stima, 
di Lei divotio. aervo 

P. DONDo 
Titolo IV. 

Direttore spirituale 
Art. 30 - Sono affidate alle sue. cute 

tutt. e. le pratiche religiose, preghiera del 
f!lattmo e della sera, S. Messa in tutte le 
teste, P.reparazione degli alunni àlla prima 
~onfess10ne. ed alla prima· comunione. Egli 
moltre ogm domeniCll $piegherl\ il Vangelo 
ed in questa spiegazione avrà in mira le 
applicazioni elle si convengono a giovani 
convittori i quindi i suoi discorsi saranno 
d'indole esclusivamente morali ed educativi. 

Titolo X. 
. Art: 6B - L' ammissione di nuovi con­

v1ttor1 avrà luo6'o per massima nel mese di 
s~ttemhre di ogm anno. Le relative domande 
s1 p~esenteranno corredate l" dalla fede di 
nasctt!lo, da!la quale risulti che l' alunno 
n?n s1a, di, e~!\ minore di anni 6 né ma!f· 
gwre dt anm 12 - 3' Attestato di vacCI­
nazione o di sofferto vaìuolo - 3'. Certifi~ 
cato di sana costituzione fisica - 4' Certi-
ficato degli studi percorsi. · 

Diamo le due coJrispondenze comparse 
nel Cittadino Italiano Num. 156 e 159 
delli 15 o 19 luglio corr. : 

Da Clvldala ol !ICrlYono : 
Fr~ le dlscuastoni conaigllari che spessissimo aorUonst 

tenere a Cilidale nell'aula. MunlòlpiLle, la più bell• e lliiJ. 
lnteresan.~tu, ttlmeno dal 11\.to morale, si tu quell& tenuta 
jerl sera, p.rçsentJ undici Conslgllerl, olob: Gustaro cttr. 
Cucm,naz BittdMot Paecta.ni no·b. Gius~ppe di Pietro, Nordia 
nob. Giuseppe, Dondo avv. Paolo, Pu})pi!l Pietro (agente Ca.• 
pitolf!-re Il ) forrrumti la Sinistra, e i signori Geromello Gin· 
se11pe, D' Orln.ndi Erma.nM, Cozza.rolo Ahtonio, Constantini 
Lorenzo, St:la.usero an. Giuseppe, e Houslgnor Pietro Ber .. 
nardi s. 

11 soggetto o tema. della dhlèussione, che·dttrò dalle 
6 pom. fino alle 10, lo olfrl n Regolamento dell' ormai fa .. 
moso Collegio Con~Jtto, del qual Regolamento sl chiedevo. 
l' appromz.ione. Si Yonne a trattare dcil'equisttl o eertltlcati 
occonenti Per 1'. accettazione dogli alunni i e questo tu come 
era naturale lo scoglio formldo.bllo. - Il ltegolamtnW ae-
i!~:a~l gi~r~~~~t~0~~~;:~~;~a che l'aspirante deve presen .. 

Ohieao la parola. allora. 11 oonslg-Uere llons. nernardiiJ 
per proporre una modificazione In questo senso cioè che si 
dlcas86 richiedersi il certificato di battesimo ~mmin'istrato 
da un pt·ete cattolico. N<m l'avesse fatta questa proposta· 
che l' a.vvo(lato protettore del Collegio, dott. Paolo Dondo; 
gli si scagliò contro adducendo a. sostegno del su..o sprolo­
quio. cs.~e1·e il Collegio informato allo spirito uaz.tonale, e 
quindi aperto per qnalstnsl individuo a. qualunque rollglono 
a.~partenga. Che bisogna. ca,aere tollerantt l e Ch.o il 10ler 
eEicludete Ebrei od altl'i porterebbe l~~o rolina. matel'iale del 
Collegio (il quale per conseguenza. per sostenersi ha bisogno 
degli Ebret, 11.1.terani e~o.), ch!l lB> ~1\th'Cl\1'<\ ne\l{) btttuto 
di nlunni appartenenti u. dlforsl cultl è cosa indlfferente e 
forse nnchu buon11 potendo succ~dero che l ftmclzllll non 
oo.tWUel ùa1 cnnvh'ere f.\){ catt\)llei abbiano ad am:1re gll 
occhi alla luco del Vungelo. 

Si abù allora di nuovo l' Ul,mo M.on11ignor B~rua.tdls U 
Q .. lo •~orlllcom•nt• confultlll proclldonto.dllljlono del Dln4o1 

!!!l 

11icendo oaael-vare gll JnoonYenlcnti ~ho dalla. conth'en1a. ~•ne• 
cedono: Accennava. che se Il Collegio tter riguardo arrU sludi 
dore uniformarsi a.lla eslronze govet'llatlYe, non' avea. queìtl) 
obbligo per. l' azlend& del Convftt<t, coli&' tutta. prbat& per .. 
ohè llnnlolpaJo, E88ero l conHlgllerl rdppr.,..ntt.ntl dl un• 
magglora.n&a: assolutaJnent~ catrouca, nè' poter diiiC(ID(IBCètì 
un cattolico l& ·~eltgLoilo dl Colui, l~ di cui lnitn~tWine pur 
11 li'oppc>rta in ques.t1 e.ùll\. {e u.tldltu.va. l' lma.giD.e del ltf,den.r 
toro del Po.hna). Qlchll\.ra elle col!chmzlo~amente non può &l• 
soclo.ral alle Idee del Dondo. e conclude chiedendo 11I1L posta 
a.i voti lu. sua..propc.sta.. · 

Dietro dlchlarliliono del Slndoco por al;ata o seduti. 111 
pose al voti la proposta di Mons. nernardls. Letrete e 
stuplte l 

. La Prc~osta dalr llluatra Mont. Bernardla tu respinta i 
tre sol! turo .. l oontlg!lorl ohe aderirono al v•loroao lllilll· 
plono oalto!1011. Il poi sl dico eh• li OoDJifl/O C.mlllllllo d• 
ChJdalel è clericale 1...... . · 

Sl ~rocedotte ,pooclo 111l' esame dogli altp artlcoll do! 
re~o1amo~.!' O TOUUII a qudlla pa.rte Oho rlii'Uotd• ll Dlut• 
tore splrltalile, ad otita. delle ghiatlsàlme Osservaz.ionl del 
sulloda.to Consigliere Mona. Bernardia, al ,_allo determlna.re 
non ~old-l'a•tone del Direttore Sphituale, ma. astutamente . 
Imporgli Mt"'al quall lna<gnatnontl. reltgt .. t <ill debba llll• 
partire orli alunni e lu qual modo e In qnall giorni Ili 

Quelli elte. troVat&nsl .. n~n'~~~ula; mttnlolp&le tacendo il 
b'~ehin& r14ento o.ll' udlte la ···robusta. argomentaalone del 

· Bel'lliÌrdls• datano, et'ldeatemonte a. -federe .come fossero igno--
. rantl in 1\l.tto ·41 ·C~te~hl~Dio ·e dl., religione i eppoi vogliono , 
porls.ro di Dlf!'llor~· ·.ePlrltuMe . .'C.ttollcol Abbasso Ja m ... ·. , 
sch~nLI ·-·. ...... ·· 

A.. "!i~ D!lldo, di', t'ed!~ •• rh• hur quello di tu tu l ben 
ponsanU· cifldàloiJi la; dlscu88ltino dl lorl· "" h& posto In 
cbfaro le cose, o talmente Jn chiaro che non si fari. nulla 
pl~ dl lllutl,ere l' autQrltà eecl .. t.atllla .. QU&l' è l& ll<iil•r• 
di tutte, l~ relfgloni J chiedevo. un Ulustre personaggio ad 
urt professore di un Oinnaslo. Ammutoll il · prot~ssore, ed 11 
lHI.H9-_llatllo· e.~loan.: l• toUeranla., riprese, la. Qua.\ e permet­
tendole tlttf:&,dp~te ,le. dltendo, e patroeJna. A. voi H trarre 
la. conaeruénu., ·nel cailo nostro. C~ o al potrà. dire del n(). 
atto. Collegio in tatto di l~trnllo'D:~ ·ed oduC4done rollglm t 
Se l Cl\llollcl hanno _Il dlrttlo di a'l'oro·, ua'Uirottoro Splrl· 
tualo ~che li btl'lllaca. nelle. loto reUgloq.e,' ~ati'rl'o ugual dj .. 
rltto·.nnche gli ebrei al loro nabbfilO, 1 Prote.atantl al loro 
Mlallltrat l g'reC{ BCi8J,I!:Itief o.J loro pope1 e qq{Qdf il )funf .. 
clpio dovrebbe provve4e~e pèr tutti, poeto· H tJUo prJnctplo 
di tollèra.n1a. _.. cosi beUamente conchluden. U Constgltere 
Bernard.ia. 11 cosi lo pure ftnfaco per- ogs-11 rlsènandoml di 
ritornare quanto prima sull' a.tgom.eutd, 

Da Cividale cl scrivono' 
L' ultima d1scns~:~lone a.v~enut& nell', aula p111ntcipalo 

nostra. qua.ndo tra.tta.vll.8i di approrare il Regolamento del 
Collegio Convitto non è dl poca. impòrta-nza. come vorrebbe 
fnrJa apparire qualche pl'oto dlfànsore ·del Collegio, ed è 
parclù Che io voglio fermare dJ nuovo sq di essa. l' attenaic.ne 
del lettori del Cittadino. 

l'or oggi mi Umiterò ao tar preaent8 la posizione Jn cui 
al trow:a il Direttore Sp,ldtu.a.le in base al tl:).g'Ola.mtan.to ili. 
quella .atra. approv&tiJ~~~ L'attualo direttore D. L11igl fa.olinJ 
'orrà. perdona.nui ~lo· fo di pubblica rarione que' santf .. 
mentii eh~ pu.r egU den a.nre -come ellimi& Sacetdotl!l della. 
Oa.ttolloa. Chleq. 

È J>OSilbile l' ealatrmuc. d'un .Direttore, Bvfritua.le nel 
Colleglo-Convitt9 di Clvldo.lel Premtltto, escludere io qul la. 
passJbUità d' Ua-, Dlrettaro Spirituale l.Qeraenarlo U qa&le 
t11tt' altro avrebt)f, dt mira. che 11 bene delle anime del rio• 
tanl a. lui af1ld&it 

Il presente Dir~J«ore Spirituale non è un prete meroe• 
ua.rie1 ealt t un o~tlmo e dotto prete che &e•Mauuae e per­
lltverò in .4Dell: otil,oio tu In obbedienza alla Ecolest~~.Stica. 
A.l\tOrltà aJla: quà\e fu ed è Slncera.meute ed interam~mto 
Bolllmesso. , non import& aapere, 
l'autorità irettore Spirituale neru 

~~:~l:t~~o~l . ~~~C:'~~!z~ ~~er!!!!! \:!!,~o~~~~~ 
Jato dopo· l~ !lfl~beruJonJ- prese ueU' ultlzna ,~dota Cons1-
11iare f l4' dfeo- t sostengo che alsolut&meute no. Be Jo tossi 
prete e se UL1 ftnl .. e ·otrerta 'la. cs.rtca,. di Direttole Spiri .. 
tu.le 441 Collofl~ 41 CIYidale per accettar!• domi prima 
~.~ :!: fn i!!::: .. ~•U. Religione O..ttollca,, o oli oor 

Nè vl rembrl qae&ta. una mJa esasewlone, rfac:chb mi 
è fa.cUe dbnostra.nelo. In quella memorabile ·.veduta l 4ue 
C~ualrlier.i J,lJlo Ot.nO~too B~rniU'I,lts_ o. Dondo AVYoCato Paol4 
ba.tano trattata nu'a questione di prlo.clp[. 11 &~rimo, cloll 
M.oru. Dernardll Il' quB.lé Yolera. sl rlchiedellse da8U alunni 
l' att~ di battesimo cattol~co, Jol~ya. altre_.l •J dJohfal"AAIe 
e1sere n Collerto COnvitto 9attolico ed litltuito. per lwpar .. 
tlre una lstruUone ed educuiono cattolica. I~ &ec~ndo, cioè 
Il Dondo spiegò 11 vessillo de:Jl' inàit/ff''l411'1mo, neruiono 
dl orni principio e segnataw.ent«< del prtnctplo oattoUao che 
il unico ed tneoncusso. perchil una ò 111. Vera. Religione. como 
tUlA è la rerftA; percbè tnl solo fl r"ro Dlo. L& prJma pro• 
'Posta. ~io~ Q.Ue\lu. ddl' illKstre cmnpiom; ,cattolico Moua. 
lJernardi~t fu reilphìta1 e al accettò iunce , l' indlff'erentilmo 
in teoria.; e da questo essendo breve Il" p~aJ~Bo all' lndllfe .. 
rentiimo pm\ico in materia. di religione, . lucio a. nl argo• 
mentare quale e quanto danno alà.. per deritarne a.lla educa• 
zlone. 

Ecco dunque solennemente Pi'clf.mato quale fili& lo spl .. 
rito che deve animare e che anima il Collegio Con,Uto dJ 
Oividale. L~ .(è detto) domina: non Jo splrito ·cattolico; ma. 
deve dominare ~no spirito omogeneo per tut,te l.e rellslont, 
cioè l' Jndf1farent!!l'mo. ~ra _atand~ CQiiÌ le . cose, cqme è ma­
n.Heato dP;~.lla diac.uulone ~tt& , tre. t e~nsigllett ~rnardts e 
D~tndo, cqQl~. è mai .possibile l' eslsien·za, di un. Dlretto1·e 
ijpirituale Cat~Uc9 ill ta.le_.Co~vitto l Se Il _Dirett~re avesse 
da. fa.. t q_ l' ufficio. di. una. atatna. di manno, è meglio ch6 lasel 
ai marmi od ai gesal l~ ~fflcio 1\ell' immobilità; se poi ha. 
do. essere operoso como la. aua rèlfgione ,'ed, il snò; utQclo lo 
impongono, cotne potrà agire senza urtare nello scOglio delle 
altre religioni, (in base ai proclamato . tndUJ'erentismo) tol .. 
lerate, el~ò diteae dp,.l 'regolaruen~ del Ool~eriò LÈ vero oh& 
al tentò gabbare i gon1i col clrcoaorlvere _l' aslqno del Dlret. 
tore; ma qual diri~~o ·ha una.. direzione laica ad,up.,HunJoipJo 
di comandare a chi rappresenta. l' autorità della. Qhi~ 1 

Eppoi, .predicherà 11 Vangelo' E-d allora che col Van .. 
gelo chiamerà, gli ebrei gente_ di 4u1·a cerllce, che resi!t~ 
all~ Spit•ito 8anto l\O~ st tertD.nno oft'Mi . questi che nel 
Collegio sono In buon dato 1. · 

Istruir& J. fa.ncinlll per la conf~aione· e tlagellando di 
santa ragione i protestanti. dJrà· oho ·questo- &acr&mento non 
è bottegai invenzione del- preti i e allora che· 'diranno t fan .. 
ctulli protestanti l 

Per le istrusl~nt avute 1 cattolici dal loro prèto ca.tto .. 
lJco, glJ ebreJ ed 1 pr»teatantJ dai loro mlnlBtrl1 • quel1 dt .. 
Morsi1 quali ossernubmi,' qua.U' 0o:nseguenze pri.ttcho ne 
ritrarranno, quali impressioni riceveranno f · ·. 

Adunque se non !Il vUote,a.nnnettere''cothe.ind~coro~a. la 
presenza. d' u,n Dlretto~e Spirlt":ale Cattolico In flimlle Col .. 
legio, alnieno Bi deve capacitarsi ~~ere atratto inutile. Ed 
io non e~tito a dire che qualora. in ta.U oond.izioni tosse a 
lungo mantenuta la cp.ricu. dJ Diretto_re' Bpil:itiutle' nel Col .. 
leglo di Otvldo.le quel Baoer~ote che· ne fogse ··investito sl 
)iglierebbe lo stipendio. settz~:~,. alcun ~ertto. 

M'avete hiteso, m' hatmO ip,toso l In. altra U.Ìla vt par .. 
ler(} dl altre coao rigua.r(lantl U Collegio. · 

COMUNE DI CIVIDAL~ 

8.r:Dtl"l'l D~L OoNSlOLlO OOMtJNU.I 

ESTRATTO • 

dal l)rocesso Ye.rbnle · delln. Seduta_ Strno~Innria. tcnuto.el dal 
Conalgllo Comunale di Civldo.le nel gl~t;uo 14. Luglio 1881 
ot·a 6 lt!a JJontel'idinue conteMute copiq clelia dùuu811,-0118 
• d.Ubjra#Ohl t•QIQUv(J agli articoU 3Q IJ, 61 ®llo SHJ.. 
·n.eo Ori'~Hico òol Ooll•pio. · · · 
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IL CITTADINO ITALIANO 

l(~"'ntl l Sl~]\o.rl,: 
l-:9~!oy~ C!-Y· Gu&Ìijvo, 'iitnd~co - i. Puelani· ijob. Glu· 
aepJle, .a.11a~~sore - 3, DondO:J\A:\'V'. Paolo1• a.eseaenre - 4. D~ 
l'orAII!.,I!o~ ... ~lua!PPO, "'~'"ot•'•"" 1>: ruppi• ·Plolfo, Ms!s· 
l~t· ,~ Q, Sc.,.usero . AT1\:.lLulgl .·- .7. ,Bornar41s, Mona. 
tlot\-o'.- 8. •Qoromolll> Glusoppo - 9. Cozzor<>llo A)ttonlo- · 

contlnnl.contattt, ed nnche con .t 'Cattoltel nello. Società. 
01'11. ·se fm glt ndulti sl Tcrifl!m, ovunque questa a.ss~dua. 
commistione cogli Jo~brcl, vedcsl Che tortiiL strano d 1'01{11& 

')q~(':' 'uda.tt~re., da: préacdzlone suggerita (tU. l Conatgllei'B' ner-­
nil.rdls per .i teneri fa.nclnlll nella tema ~e ne induca. da. 
quee.tq l' ittclltfet•entlsmo 1•eligioso: Secondo'. me, . non mi 

dl6'!llbra. prudqll:te~ UOliPure g,lu,ta. la. tesi' dél Conslg~ia:re 
"'Bern#dls1 la proposta s.ogre~done di convivio fra i Colle-

.. lo,: ()0natantl.nl Loren•o ,.. 11: D' Ot·landl<!lrniono .,.. ça~uz•t 
Cor)o,§pgre1J14o. · . 

OGGllTTO . . .;. 
Pro· òaté .dona. Gi1mta..:·,ttl;'.r~i~.io1te, all' -tneartco ~o.~o\~ · 

, glla.li ;' g1McM1 ·se; <:ome disse ltt~, · sl hlinno' dn' tollara.re 
nella ~quo)~ por r lstr~llpno, U teriorl(. segregati pol rtol 
~l~~lt~~~~:nc~'r~!!fr ~~~~~M~!!t~~; ò~V1 a::t~~~~~ ~b~,rd~~~~~!! oql .. one Consigli~• 2~ BettonJbro 188~ tòlatlvo 

~'C _o~ vitto per. s}-1 an~ ventnri1 e rel).1'8t'dtul. ed 
appr0" de'l Règ11lnmento dell' Istituto auddèttp. , 

, ~~~s.~\o~(: ~.~~yft.~ ' ~~~~.~~~~~· .. 
Omi8'1~ ,,,' · ' .lf 

.direi al vorreb)>e ovllliro .. i È f\lorl dl dubblo che· l Cttiadlnl 
~ttttì ,·ifdlstt'ntame-ute. hn.pno -dh:itto di p.ppr9fttt.u,re; 'cOme 
p'er la. ·1stiouttone1' D.ttresl per l' JduCitZione del' lofo ftgU~oll; 
la qnn.le educn.zlone s' imparté specialmente noi Collogi; e 
c16, ata. 1_1011' tnteresao .. d eU n. Società~ -;- . E mi pp.re che nello. 
cNilt~ odierna, quolla 'misura dl odiosi là""' l figllnoll di 
to.mlgll.e appo.rtoù.entl o.d altre:ioel.lgiOnt contenila. un che di 

. · ' barbaro, e contr~i~ allo. eteBSo apt~l~~ della Carità evo.nge .. 
9il;B,q~.v~, che dare .l~ .. ~orme a.l Di· Uca. aecon·do me, non al puù fare.qu\ una. qneettonept'fvata; 

Lot!o )' ortlcolQ. 30, 

~ O~Ba tanto deHcata.~ 1spiegq.ndo il nql <lob.bia.mo ·riflettere ch6 sl agisce rlell" argomento col 
st ·.'p~ò: dec~inpp.~~-:. . , numdatò vubblleo di. Conefglierl, e ·che quindi non sl ,POS· 

. ·no~t·:.~Hdo· .;. à&~ l:er~ .. 0~~ . natia. · splega~lono del sona ridurre le ragi~ni, Jlel , pro~ve~lmBntl pubblici {come 
, ··VI'P~~O:~ò.~ 'l .. ;P.Ps~~: .. 4ec~~oTIJP~te ,\lslle .. verit:A:nel:medi!almo bene oaserd..vo. il, Sig. SlndLtco) o. seconda dei speeia,lt co1~ .. · 
~o)~,,ç;ut~, er~,&-a~~res\ .AAe eolllf,Jl,qno.l~ ne espon~ vtnohnenti tnterni.Jndlvidnali~ ~sm:anChe vero, che la mag .. 

~PP. Ucaz~oni . pratlohd dhen~e, gforattzu. nel Comune. è' Ca~toUcn.; .ma è fuor dl dubbio· che 
· . · del~''udl!iin6. · · ' ' nn latltnto come li nostro Collegio non è stato fatto esclu· 

, .. -.·. 9P.<L P!i!rUto.J' o.ì-itcolo, ti int!des~mo y!ene O.J- slVamertte por. 1 ftglluoli 'def. nostri Comnt11iJti: che BO o.ml 
~9''\t~~i~l.q,qtLlttJ ., .. non aveeelmo avuto ·lo. fQrtuna 'd,i una lata·.cwncorretwL da. 
' 'Omlssis qneeta Pl'ovlncta, o'·'d!L .al~~· lOntane, e' dal, dl fnorl, l'·lstl· 

tnto. avrebbe dtlvuto 'cadera;-1 L' esòiWilQne quindi suggerita. 
lt~t~~1 ~~~~~~~ .. ,'6~.···' . , .. dal Co~g\iere -Bernudit• rtu.selrcbbé inoltre dannoso.' eldan~ 
lii:Oi~;, 4ff?~~tntff~~'!7- .D~~~.~tL~ lf\ pUf9~·~ , d\Q,,da,l la~?. econo.!!!leo con Vl:cgludlzto .della; Cassa O~m.n-
P.r.esltl@n#B_,,':'r' Ae~Ql'd.&tal: nn.la.- Ma. questo, 11eC"ond1:1 mc, sarebbe tl, meno, dirlmpetço, 
Molla •• ~S~hi 1...,...' DOrtemo Um,ttal'si s~ltarto alla.' · alie~ altre raglotd., Sopratutto (comé' 'o1111ervàva.: 1l Stndneo)u 

tedo di 'nlliclto·l lo'pl'<>pongo' el" debbll" rlòhlodere anche. 1~ nol qul •t!nm• nella veste pubblica quoll rappreoontantl di 
~ù:1 btdUilimal;,.', -· ·· ·., · · 1.·. · ··· · · -·' ·un ·coninne; ,pra, è chiaro che,. trattn-ndost, di un Istituto 
·'- .'Praliléiit~._ .::..:.··.m ita.mo at~~n11t1 .n.· qtì~n~q 61 domanda pubblico e'condotto da.un ·Comune, a. qnes~t·non vu~ es-

lltlrll BltiFO'OUllttt, 'del :test'o 'at;rpu6 · dlre ·teÌlé' di nascita- O ~~elt~1!:n:.:J:d. :::~~~P~doitit~es~~;l~n~~~~~ 8Jf~::h1ri, 
tèd~'·dllbJ!tteklmo.··"· .. , ·:·· .". '.,, .,· .. ·... ' . Comuiùì e uno parte,·ll Governo dello Stato· odottò lo tol· 

,, ~01\ 1 è .. l.a.. _,9BlJ' et,es~'!!· ,(Ps~la.!.~ le';ran.~., '·ed 11~ ColD.11U0. D.o)l duve·.·mettorst in· opposizione. 
1 ~~lf~,fo~l'~ , . Avendo il Com'une assunto questo Jstt~,a.~o, . d)ll, lato della. 
POIIS~o chlnd~;-e la via. ppr iatrn· · rlsp6tttvri. tutela. 'dovrà entra.rcl pufo l'ipprovaidone della. De .. 

o~.f? ~-t~liBtQli~ d\yersa da.ita.~ndstrlL. Ciò putazlone ·ProTtnciale'; traùandosi di'nn IstitUto Scolastico 
ll~Ìé, e,ç~11 ra:ç,q.,,~l\~,d{ap,qsiz.toJ\1 del·Goterno.· , edueatlto, cl 4oVl'à dM·e, il suo parere~ il Oouslglto Sc!l.ln· 

': :, · Hons, 1 cf.nat:dìB. -:-, Se si .trn.ttasse dt Scuole p,ubbltche stlco 'pfovinòiale, ed il Ministero la. sua ,auzhme. - Ecco 
,ti&;· ms;·,qn\ è.~ la. oonviverua..; non si.' posso~t>·-~~e!mlsture~ dnn'qnd ché non· ·at è qui soli a decttrarè ~tlest'o affare colle 

hesideJMé . .- · Risponde non esservi nessun 'pert.c'olo~ tnlrç lndj~J~qa.l' ; èd, io rit~ngo .p~r. ferrna . ohe codeste Au· 
perchè scarso è n numero degli Ebret, e quhJ.tli P}tl facile, !·!!!~~!t~t:~:f~u::~~~~:fdts.s~:arlt~e rd~:!~~~~:;è P;:; 
che questi ultimi diventino 9 , 

dl ;Mo.t~s. B~r,n~rrui 12 '1foll ·; e si ~::~~t:!3Jf:~:à!~~~e~~~~:. ~~~~~~~'te6 !fi:.~~~;~ ~:~~~ ~~i~ 

mqdern sogna preaclnd,qJ;,\S.' dali& religione. 

quindi· è 'motivo di unttOrmarst ai pÌlnclpi della tolleranza 
non è seguiti dp.l. Goveruo, il qU!I.le; (comé pure la- l'rovtnoia) (li 

accorda ~nnualmen~o pel Collegi~ dei , sussidU. - Non- cl .. 
melltiamocl fncorisultamente a. per~ero n' tntt.~. 

D' -Orlatidi - Domanda ae Bt O.mmettoM nell' IstitJ4to 
Padri ,SpirituaJl.s'econdo le dhen~e religioni,' , . · h4Bi<W!1t<,,- atspo~Aq cbe ,lo .. ~ellglono non è stata 

poa~ In, d!/11\\\'t~, . · 
, M o ns. _lle'rnardis . ._ l'ost& ·per~ in pericolo, ed; n p ed .. 

eolo, ;~iSogna.:! evittrlO. Non,• doesl: vivere f'ra. Ebreij Gr~cf, 
sotamatiot ecc: .Fra ·gli stessl .Oa.~toliet: st ·ce1·ca.. di :~fuggir~ 
quelli che Bono perversi. ·_., '· · · · 

sl -~0~~::~!~i ~~ts~~o sperimentato ~lù. tmnt, ~ non: 

Mòns;;: Be1-Jj'ardl's - Perù ·non' à· pur ~utto il bene. Vi 
sono·, dél '•ìnttt' rhharcabllisstml ' (aCC.enun.. a , delle i~eriztollt 
piuttosto sconcia nelle latrine det·•'OO.llegto, e 'si meraviglia.'' 

.~eh~ non ,vennero· ta.tte .. cancell~~e~ ·, 
·Pt-~tiiclet1tè- SarA ststo'un fatto· isolato:·- Il·cn.n~ 

'e~u~e~ pof:.qu81le lscriztorit e~n formal~~~ saro~b~ c~si ver~ 
giore,·,perdhè itfa.ncl~ll.i :st vizierebbero. 

q·' · · · '· · · ·mora.Ut~. , 
1
: 

1
'. a~ c p e altri 

iofl . . . 
., M9.llft·; :Qe~:'4at' _h;-. Dice., esser_ -n~egll~,_non. a. vero Istio. 

tntlu q~Q.~~9t_non~ o,J>~l&.JlO. ,~(,). ~!~e~.e JA pert'qttu._ .regoJa.. 

ta~tf:W!:~~~~~; se~bra che ·et siamo,'slq~~tf allon~ 

m~~,t~~; ~~e:!'i:'~a~~n~:rttc~~~ ~!;~:o::~l ·., de}l' argo .. 

'''Pt-8si<ktitB .:.:.::ntso8'nti n.dtittinl ai t~mpi'che corrono-
Nò_n ,pos-sla~o 'u.nda~ ·:addletr·oJ · : · , ; · 1 

• , 

' ' · _ ' ' azi.one s~n··eapreBBione 
o dtèè, J (l be.· si ·.va · a!ldletro'; li.ndailtlo 
i,/._,,._, ... '•'' ',' ·' • , ,: 

Presidente - Sono cose ora twpossiblli. , 
Mons. Bernardis - Quando. si ammetto la. plura.lltà 

di religioni,' 'ti.Uorn. cl vorranrlo plir Oratorf, e più. Ministri. 
A~~e~o i~ prlnctplo, st deve pensare . anche alle conse .. 
guenze. 

' : D~tt. Dòhd~:- Vorr~bb~ tl ~onsigltere Be~a..rdls che 
per. due o tre funciulll di diversa religione et aves~e a st~ 
bntre fin. d' ora.. eh~_ dovessero essera a.ltl'ettantl l'a<ù'l Spf .. 
.titu'li'i nel· Collegio 1 Ella parlu.. di epentuqlitii possibili, 
od n:llon.' r.oll~errebbe a.sanmere tanti J,>adri ~ph·ltuali quante 

,sono, le Re1igtoni :nel mondò.:- ·Ut.Itegola.mento Organico 
lnv~ce deve parttre,~ai. fatti. stan~i~ 

, Mons. Be.rnardis - · E se cl verranno Convittori di 
diverse rilllgtbnf ed iD numerO rilevante 1 

Dott. Dondb· .....:. Quapdo sorgerà. ·n bisogno dl nn pro v~ 
vedlmento n Consiglio. ,Comunale . sl ~adi, ·pensiero di pro v .. 
vedere come crederò.· meglio, éd allOra- J)otrà, Ocoorrendo, 

. a.uehe modiftcarsi il Regolamento. 
! Mo;ns. '·'!Je1'1tardis - Io intanto persisto nell~t mtn. pro· 

pOsta. Osservo poi che sarebbe opportuno che pel' l'accetta~ 
zione nel Conxitt~ pel ,flinciulU di dodici anni ci vorrebbe 
un attestato .di buotJa conàott(,l,j 
_ Dott: DotiaO ~ Fà oilierVal'e che molti gentt~ri met-

,t?no d.el figl!.uolF u.~c"tte per correggerli ,nel· Collegio i del 
reslo. n.qn, v1 ~on!). pericoli, P?rcbè, a sens.i ~el Regolamento 

·, :~~~~n~~~!:)a d~~oc~:~~:~~~cA~·n P:~a~~r~:e~g~;io~eP~;~!:a~~ 
dalJ' Istituto. · 

· • . 1• Pre~den~ :-.Gtu.cohè .. tl Consigllere Bernardis insiste 
So,n~. ·?~~~ •. ~bé. ~o~. si ,rlf~r~~conp st~et. l_lel~~ stu~o· propo~t~ rlsp.ettQ., ,all~ .. re~e: 41 ba.tteaipt~, l' in~lto 

, 1 P.r1}_~.~~?~d~~~~l}.~~~! lìl~.,non ,opport"pe\ .a for~ularo l' .etnen~ame~to, · . ., 
· · ' , Mona. B'enm,rdls - Pro)l,o~go .aW ~tiqolo 68 ala ag~ 

Ieri fu v vi (lei p11nico in ctmsa. della no­
tizia· chhtritasi poscia erronea, che gli ·In·· 
sorti fo~sero nellol vielntmze di Tun\si. 

Boma. 2.7 - Il 'ministro M11ocini, ben· 
cllè. non iutera1nento ristabilito, tornerà 
domenica a presiedere t1lla. Consulta la 
conferenza del Mgoziatl pel trattato di 
eommetcio frli l' Italia e la Frnncia1 

Boma. .27. -:- E' !!Ominciato nlla! Corte 
d' ~ppello il. pr<>cesso del, dimostranti. Fu 
rono esaminati i tostimoni a carico; domani. 
si esamineranno i testimoni di difesa ·che 
sono 18. Riticnsi che domani, tardi, verrà 
pronunciata la s.eutenza. 

Suez 27 - L'inchiesta pel mas•acro 
della spedizione GJUlietti. procede , regolar­
mento 11 Boìlul con l' ussist~nza d~i coman­
danti il.aliano ed inglese.' 

Napoli 27 - Nella seduta antimeri­
diana là. Commissione Il' inc~ksta: sulla 

• marina ùdi vai'Ì dèi' priòciptlli, negpzianti 
o il direttore della Oassl\.:madttima; Tutti 
concordemente ammettono la necessità delhi 
trasformazione delle navl~11 vela per spe· 
ci ali trut'IIcl, l'opportunità 'li so v vonzlo­
uare questa trasformnzion~;Ju necessità di 
abolire lè tasse, e di riform'are 111 eass:1 

·invalidi liberando gli arm11torl. dalla re­
sponsabilità per il contt·ibuto · degii equi-
paggi. · 

Boma. 27 - Il Re lia firmato il 23 
com10te parecchie leggi o .decreti fra eu i 
la l~gge delle opere stmordioarie idmuliche 
u stradali da costruirsi uel quiudicenuio 
1881-1895. < 

L'Esercito annunzia che il governo dii· 
1burò di accrescere di nnò gli n'ffici.di i· 
11lianLm~mbri della commissiono militar~ 

europea per la deliìnituZIODO della frouti~m' 
greca. Que~to nuovo commiss.trio miiit•tre 
è il cavitano di stato maggiore . Pahulini, 
di passaggio per Roma. i giorni scorsi e 
rliretto u d.estinazione. 

Napoli 27 - Il ministro della marina 
partd oggi pAr Rom,t. 

J,a corazzata Roma salp11 domani per 
•OasteUamn1e. 

Viennjl. 27 - La l'resse dice che 
dopo la visita deli'imperator~ Guglielmo .11 
G11Stein il 4 agosto,· l'impemtòre d'Austria 
andrà a Monaco, e qui n~ i il 6 a. MaillJIU 
ove incontrerà il gmnducit di Badep,. ii: re 
di Wnrtemberg e probabilmente il re di 
t!nssonia.· Il re visite.rà .. po~cil1. ·Esaiiudenz, 
Feldkircb, Lundeck, lunsbruck; e tornerà 
l 1,6 o ii. 18 ·ad lschl. 

La Presse 'nota che questi abbocèamonti 
C(JOSidemnsi come nuova Lestimonianzil del­
l';uuicizill iutilll\1 c ho un iseo l'A astt·ia-U n· 
gheria all'impero. g(mnflnico.. • 

V:ienna. 2 7 - Gangel bil uer, priore be· 
oedetttno del convento di Kremsmuoster, 
è stato nominato .arcivescovo di Vieona. 

·. a:ridfl\~0 per· le lutJghe. Jo, giunto i che oltre alla fede di nascita; si debba dall' .A.lmmo 
· ' . . ' uri 'Còmupe' in- 'cui . pro(/.u1'1:~. a1~che. il1, C1mtificato di battem'tno · amtninistrato · 

, crèd~t~ ... in1 dove~e·: ~'f un,.!rf..ints.~ro, Cattp~iqq.,,- ,, '.,_: .' ': Oarlo Moro u·Srente respons~biif. 
.. :··. 1•~.ap·~!!f:~Q~a.: b:~~e:~~!H " Posto, ai vot~ l' a.rticol~ 68 quale proposto dalla Gi.up~a1 

riporta voti fuyQnvol,i :1; 'contrari ,4 . 
,
1 
Dott. ,Do:n~P. -::-,,D'olllo.ndo ·la p~rol~;~., . Posto al. voti l' arttcol_o, f,lte.as.o coll' emepdame11to: dèl 

. Pt-esilÙ!tUe, _ Accordata. ' O~rislglleTo' .Dernardis, ne J.!tportò .VOti fu!~?rovoU 4 contrari 7. 

Hons. Bet-nardfs - E inutile esercitare più ~ luilg.o · 
la. .pa.stenz&!del'Stgnoti OonsigUeri; io· ho. già detto, IO. mis· 
opiriiotié.i"~1 .i 1 : ,, • ·.. '· · • 

' · nott;r'DotUlo . ._ n Conslgliere nernnrdi~ spiega.: la sua. 
" · ~'in .ratto·· ~l' 'religl~nts; ~a a.lt:l'esl co~tr!l 

P~e~ettO e ftrmsto 
Omi_s~is. 

lL PRESIDENTE 
firmoto - CUOC!VAZ.· 

Q• 

-;; 
c. ·es 

l Pagamento antioi~ato l 

100 Viglietti da. visita. 
., 
Il> ""i 

a una rig~ . lire 1,:-
Il> 
3 
"' 

l?ILLO:U.E 
qh~ non dànno a credere il rieotgiineuto dei 
mor.ti, oome si vuoi fur vede~e ·di.mnti far· 
.maçhj d'.oggigiorno. 

Pillole ~ ohe .. non. ai raccomandano 
al pubblico con ottenute medaglie ; ma 

Pillole - Mlmat\~i ll;l,,t(IBBi spasmo· 
diohe, .. t;lipendenti, da., raffreddori, catarri ed 
affezioni intestinali. 

l<Jsperite, .dà anrii ventuno nelle primarie 
città. d'Italia ed esterb... . . .. 

Prt.parate dal chimico A. Zanatta in Bo· 
ogna da es tra t ti , veget11li. 

DHposito in Udine dal sig. F;rance­
sco Minil!liUi Merè!\toveeohio; coata 
to centesimi 60 Ju scatola. · 

'-·--.-~--

Un beneficp .ristoro estivo 
è la salut.are e provata 

Acqua · di Luschnitz 
A1ìehe qu•Jst'anrio · cominèiaudo· dal 1 di 

giugno i'lléqna t\1]1111 ytml' ed antir~a Fon· 
te di Luschnitz•'si' troverà gioi•nalmoute 
~ .di•posirion~ del pubblico nel comodissi­
mo looak rlnlla granrlo Birra.ria,:.Dreher 
condo\ta da Franc~sco Cecchini. 

La virtù deli'lwfn!l ddla vera Fonte 
di Luschnitz. è lumiuosamtmttl' 'provata 
dall'es><ere un rrmedio prezioso rwlla st,o­
giona estiva per vincere i oat:ìr1'i ·della 
stomaco, si cronici cbo acuti, Ili iperemio 
d!ll_.f,gato e dt~lla: miiZll· e i'utdu1a degli 
Intestini prodottw dalle ùnl'Orruldi, nonchè 
&;H! ecz,Jm i, imp11tiggini ed" erp't>ti: d'ogni 
natura: Raddolcisce ·il sangne e previome le 
infiammazioni int,estlnali. 

aro,· ~~e· ~à al' .-~reaid6~te· _llL! tacolt&'~ 
~<al' 'at~B'oli' Con'alg1illrV.' Vor;tebb.o•,ii:' 
, '•'pur8'}le'sa_a. 'dlr'o·~a: .mht~o~nioD.èl 

Il Membro anziano 
.l. prmn.to - Gerlm~~.~~o 

. : nsiflrptarlo l ' 

ftrm'ato_, ~ O.muzzi· 
:~ 
l'O ·a due righe.· ~ 

Il ke righe . 
1,50 a .. 

N. B.• Gnunlarsi da altre' acque, che ai 
dicono. provoni~nti dalildont~ tli Lnscbnitz, 
montee non lo sono,. <·s,en<Jo:·'i'itm:co con· 
OPs~:ionil'rio de ii n: vera •· fonte" il 1 sotto· 
scritto.>, 

'del.''CoUsigl,iére' 'lle:rh dlil: lq~ 
· · ptù; ·n. nto ri~ 

dà; t'utt~.le al .. 
'troVo 11:ulla dl 

e'/'Pèr ·dOvtirc ft.dot~af~ la' 'modifica dn.. 
141 'Bi\..ttéshìlo) tfer:· ess·ere· · a.ccOiti tiel 

téinéP,te:feon' ctò··egU~tenclo ad esclu~era ·d!ll 
· ' Ebrei~' 1 e_'· q.uellt altri che' n·ouj roàsèrO 

<;~gli· fo'rid:~ ~l Su~ a.a~unto~·sJtl l!Gricolo, 
• ' \· 1po8sac·n,rrecar danno, O, come 

4J.ce lui! l l' imliffit'tta~ismO!. f•eUgiO~o .. ...- l'{ot abbltmo ~~ 
pr~I!lO•!luoao l~ esperienza. ·dtJ ptù. e~ ptu ·· annt1 iu. qpa1etmo ·, 
dei• qnà}J.1t'u nel Convitto un. numero. ben· d.?P~ia .d~glt at:­
tua.li alU:D.ni di fa.mtglie'·no'n Cattoliche; eppure:.noniat:ebbe' 

· ~itqR f_p.t\o .. ch~ .. lUU'flij!.i\_l)ppjj,:,.Per le,
1 co~se-

A~l: .çqn~irl!~t.~ .. ~ern~~t41! ..- Oltt• ;r ••~e-· 

n presente, estratto', concorda CQD r ori'ìina.ie ,.-. e si 
rilascia a richlosttì- dt parto. 

. Cividale ,U .23 ,LugUQ, l8SJ,, 

' (L. S.) IL · SINDi.OO . 
~ •. OUQOAV,o\Z .. · 

T·E~EGRAMMI 
PJ~I,ln~gl,lQ,, _E il} fatti, ; 

fanciulli ,non .. §!· .(~nn.o,.dol, potltt, Lo:ll4r~ ... 27 - Paget. è giooto ieri. Il 
ft.dt ~~r 'tf~!!!' 1 principe Angusto, di· Cobul'go è m~rto ieri: 

1: •1legria, u Dur.vokrut. 
: 't~d~:~~~~:, minuto per mi~uto, dl' :, Co!l~fl..J1,tin!,)pql,i .27 - lersor11 .il S~1-

, ,nt.l.ilm:ante tliDU .. ricev~tt~ .. solennemente e cor,dmlmo.o,\e 
li~ ;rt::t.~.' 4z~r·ial'• il nno,vo patriaretl armono. o càt~ 

lt~~ti~w\i;'~~~\~ n· ljuatoll• \Oiico coli 8 al'(;iv.eacovi o vesco,v.i e duo 
b . . oro, religione e notabili. Conferi il gt•an cordone del: Me· 
nello Pl'litìolié riiatlve, nòn· at'pu6 prèaumero Il J)eriqolo . .,. · .. d1idie ad Azar,illn. 
OIÒ ·pOSto siatho dirimpetto tid un· ntimJJro di quas.l 1).n.cen~.. " 
ttn•L• di Alunni cattollol, talmente iatrùitled ""la\Jtt,(ll> · Gli .armeui tornarono processionulmen.te 
!o~:·g.t~~~;!~:~"1."1~~!3, • .~:! r;~:f~~:; 1~.·.~~~;f.1"~:1 ~~~ al pal~zzo. vatriarcale. Recil~roosi progh i ere 
potrà lnfiulro utilmente sul pochi,.imi, ma che glaminal p~r .:p.eLS'ultiloo in· presenZLI· di folla .. jmmen~a. 
~~g~:~:~~~,\~i!fJrfz~dh~o$sd~<~t~st,.:~ss~te::al~1e~:~:o~~~~:· · 

1 
.. Vienna.~.27 - La, Gazzetta; UffiCiale 

:~~~~;·_:n~~:~~~~. ~,::'::: ::t~::,.1~~}.,~01~~:~~~:1, ~:~. · pub ùlica l ti nomina di Ganglùumlr 'ad ar· 
sono iu~:o'tli"nè n.llo.•Ginntà,' n&, ritengo, ai Con.alglierl;,~l, civ~scnvo di Vi~una. 

:~·~.~~;:1h~*'-:;n;;;:P~~1 :~~.~;r~l;t~:P~"~i.t~t"·~ ~i~!!; Copenaghen. 27 - NtJI.ie elezioni del 
~~~~~~:k~~re~~!~!!~1e~~c~lÒ~s~: ut~r:~1~a ~u~f!tiott~~~ Folkt)lÙl!J ~a dtJStl:tt PL·nlutte. 6 ~oggi. 
ooolu.~lone;'st dovo riconoscere cbo In tuili l paoeigll Ebrei Tunisi 27 - Aurnwziirsi chtd frauCeiji 
so~q:atlzi,~lJ~l.'cetO di Perso.~~~, ~bep~ùfigur.ano .. Pera.tt\vi~, G. · G b X 
p quln4l'oouo ~uolll phi' ten,~M,:. può,,dlrril; I IDUilll•rA ,, . OC~DPli!'OIW .. a bes,, or.~~;· e ergi~ •. 

" 2,- c··! .s 
Le ,spe~e pos~all a. carico del commltte!=!ti. Il> C· a Cl)' 

E• --- .;::;· ,. 

l'O Rivolgersi allu. Tipografia <lall -=· ..., 
<d l'atrouato in ,Via dci Gorghi .a' 

..,. 
n; 

::l. Spirito - Udiue;, .. S' 
Franpmo Ceé'Jlhini. 

~ 

.l · Paga~ento antioipa~o ··· l ., 


